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iiìiperailuo morale m una unioria: 
aiutare maierialineiile le Guide a l p i 

V 

In oooas;iane del festeg-
. glamentl tributati a Be51u-
; no U 28 novembre scorso ai 
; reduci del K 2, l'ing. Giulio 
; Apollonio venne incaricato 
"di tenere un discorso, ali 
quale abbiamo già breve
mente laooenmato. I coiiicet-
ti ih esso contenuti per 
quanto riguarda il proMe-

. ma delle guide alpine è be
ne parò ohe restino fissati 

: sulla carta, perchè se no 
• -'• ^tengarj'I-«ovdt(J"aSntf>"e-peT-

•èlò litewiamo • opporturo 
'" • ^bblicare nel testo integra

le buona parte dell'lmpor-
"• ' tante orazione. 

' E questotanto più che Io 
on. Saragat, presente in 
qiueMa giornata, raocolse 

'.subiito la richiesta conteinu-
' ta nelle parole di Apollonio, 

IncairlcaTOlo ti suo segreta-
-. rio particolare nonché pr&-

• Bidente del Gnup-po parta-
merotare sportivo della Ca
mera, on. Ceccharlnl, di oc-

• cuipansl della cosa. Lo stesso 
giorno, infatti, in Belluino si 
trovarono li camm. Figari, 

, Presidente generale del C. 
A.I., l'on. Ceccherini, Il.sen. 
Tlssl, 11 dott Stenico e lo 
Ing. Apollonio per studiane 
come- si può risolvere il 

'complesso problema. Il se
me è stailo quindi getitato; 
bisogna fair sì ohe non ' muo
ia, ma cJie porti 1 suol frut
ti e al più presto. 

• L'epica impresa del K-2 
passerà alle generazioni ven
ture . Non vogliamo ricostruir
la tappa per tappa. In torno ad 
essa ' s'è scr i t to e si scrive 
mol to : s'è scr i t to bene quando 
è s t a t a i l lus t ra ta con obietti
va sereni tà ; e s'è scri t to, pur
troppo, anche male, dalla 
s tampa, quando è prevalso lo 
scopo ingordo di o t tenere 
maggiore t i r a tu ra e quindi 
maggior guadagno; s'è voluto 
promuovere o solleticare cu
riosità maligne, facendo cre
dere a discordie fra i compo
nenti la spedizione, quasi 
sf rut tando U maligno gusto 
di t rova re . i l male in ciò che 
eleva sul frequento basso li
vello "morale. iSTon. si è pensa
to, così scrìvendo, ^ che si po
teva iiicrihare quella che de
ve ad. ogni costo durare, quel
la che è statar . la base indi
spensabile della vit toria con
seguita, ésem'pìó'é monito per 
ogni. .umsnaJmDresi i ; .Vatmo-
nia assoluta fra gli scalatori 
del K-2, la chiara coscienza 
che esso sarebbe s ta to conqui-

medesima risposta assicuran
te : questo stupendo sincroni
smo di due volontà, questo 
stupendo esempio di forza mo
rale, avrebbero potuto mani 
festarsi se voi non .foste la 
espressione i viva e genuina 
delle vi r tù della razza monta
nara?. , »'-T 

. . . E •tù,.'!:Florèanini,. chiamato 
b'ònariamenté « i l mulo della 
compagnia» se quelle vir tù 
non t i avessero animato, ti 
saresti prodigato a sfacchina
re, a por ta re pesi, sino ad ar
rivare sfinito, carponi, su al 
campo n. ,8, portando quelle 
bombole che dovevano essere 
il respiro per i tuoi , compa
gni, dest inat i ad andare 
oltre? 

E tu, Abram, avresti sapu
to sorridere e r incuorare Bo-
nat t i a proseguire, men t r e tu, 
ar r ivato esausto sot to al cam
po n. 9. dovesti t o rna re giù? 

E tu, Soldà, avresti affron
ta to i pericoli e i disagi della 
spedizione solamente per il 
desiderio di aggiungere alla 
tua lunga e bella vita alpini
stica, la luce dell ' impresa? 

E allora, riconosciuto que
sto comune denominatore di 
forza' morale , dato che oggi 
in maniera ufficiale l 'organiz
zazione del K-2 h a pubblicato 
il resoconto scr i t to collegial
mente da Compagnoni e La-
cedelli, noi diciamo in" gergo 
nostro: « C h e la sia finita di 
arzigogolare su gerarchie e 
scale di valori, perchè la vit
toria conseguita ha un solo 
nome: i! sacrificio massimo 
possibile di t u t t i >. 

* 
Adesso voi, tu t t i , cari ra

gazzi del K-2, siete tornati 
alle vostre case, alla dolcezza 
degli affetti familiari, ai vo
str i mestier i umili e sempli
ci; ' ma purtroppo, 'per qual
cuno di voi, la gioia di questo 
r i torno è velata dalla-.preoc
cupazione di t rovare o no il 
lavoro necessario per il pane 
quotidiano. E allora mi,.do
g a n d o con ,StupefazlQi3e: è 
mai possibile che uomini di 
questa tempra , che hanno ri
dato prestigio alla Pa t r i a e 

In febbraio; 
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stato non da un uomo solo, 
ma dalla collaborazione di 
tut t i , dalla somma dei sacrifi
ci di tu t t i , dalla comunione 
mistica di t u t t e le volontà. Se 
ta le armonia , se tale coscien-

vZa non fossero s ta te in voi 
chiare e precise, ca r i ragazzi 
de l 'K-2 , non sareste nemme
no par t i t i : voi ben sapevate 
che. non vi e ra promesso al
cun mater ia le compenso, che 
nessuna ambizione personale 
sarebbe s t a t a premiata , che 
nqssuna speculazione lucrosa 
sarebbe s t a t a pennessa . ' 

S Q ta le altissimo spiri to non 
t i avesse animato, caro Pu-
choz, non ti sarest i rifiutato 
d'essere por ta to al campo ba
se, pe r avere maggiore possi: 
bilità di cure e di guarigione, 

, men t r e invece, volevi ancora 
^ saUre.pQn.i tuoi compagni. 

.^P .a l t re t tanto tu,^ ca ro La-
cedelli, non ti sarest i r inchiu
so in dignitoso silenzio, quan
do i soliti giornali che pre ten
dono di svelare chissà che se
greti, hanno cercato di meno
mare la t ua grande resisten
za fisica, m a sopra t tu t to la 
tua forza morale, che hai di
most ra to di possedere in mo
do stupendo quando, tirnoroso 
della salvezza dell 'amico Bo-
nat t i , che voleva affrontare il 
pericolo di portare le bombo
le , d'ossigeno superando di 
no t te ripidi lastroni di ghiac
cio, lo . dlssaudesti dal farlo, 
invitandolo a scendere e a la
sciare le bombole dove si t ro
vavano. 

E sempre ricordando il vo
stro spirito di collaborazione, 
Compagnoni e Lacedelli, non 
ne avete da to un magnifico 
esempio quando, salendo dal 
campo n. 9 alla ve t ta , preso 
dal sospetto che l'ossigeno 
stesse per esaurirsi, t u Com
pagnoni hai chiesto all 'amico 
di controllare il manomet ro 

\de l l a bombola che por tav i ap
pesa alla schiena pe r sapere 
quanto ossigeno-essa ancora 
con teneva : , tu , Lacedelli, hai 
risposto che si poteva prose
gu i r e , perchè . non mancava, 
ment re la veri tà era ben al-

, t r a : la medesima domanda 
facesti più in su tu, Lacedel
li, a Compagnoni, ricevendo la 

non confortata dall 'aiuto m a 
ter iale e affettivo di figli è 
di pa ren t i : il lavoro della gui
da è troppo pericoloso perchè 
chi lo esercita5,non sen ta la 
responsabilità, ,quand;è' giova
ne, di l imitare gli ' impegni fa
migliari , anche p e r poter con
se rva re nelle s u e salite, }a se-
renità^_ il, coraggio, lo slancio 
neceksàii. 

Ogni forma di la,voro bene
ficia oggi di assicurazioni e di 
previdenze: ed è questa la 
fetàfide-, conquista , moderpa 
del la . convivenza sociale: non 
è giusto che le guide ne siano, 
escluse; come non è sufficien
te, anche se logico, che se ne 
occupi s o l t a n t o i l C.A.I. 
Questo, lo sappiamo tu t t i , ha 
grandi pat r imoni di idealità, 
m a . h a mezzi economici mode
stissimi, con i quali deve prov
vedere ai molteplici compiti 
che voi conoscete e che van
no dalla costruzione e manu
tenzione dei rifugi alle pub
blicazioni, al . t racciare sentie
ri, alle r icerche orografiche 
e speleologiche, ecc. . 

I l problema di inserire la 
categoria delle gtiide nelle 
forme di assistenza sociale, il 
C.A.L non può, dunque, risol
verlo da solo: in (Juesto mo
m e n t o ci in teressa che ognu
no dei presenti por t i con sé 
la convinta coscienza che ta
le problema esiste e si doman
di come può essere risolto, in 
manie ra che quando il C.A.L 
insis terà nei ten ta t iv i che' da 
anni fa su ques to argomento, 
t rovi comprensione ed a iu to 
presso chi po t r à e dovrà 
darl i . 
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. AIADONNA DI CAMPIGLIO (Dolomiti di Brenta) - Il Bar dello Spinalo (metri 2163) 
V ' alla stazione/d'arrivo della sciovia. 

ioni Straordinarie a Guide 
che hanno superato iiimiti di età 

• E ,' comprensione ed aiuto 
trovi anche l 'altro problema, 
parallelo a questo; e che.ogni 
giorno diventa ' sempre più 
grayéV quello del «Soccorso 
alpino ». Esso, dato il continuo 
aumento delle disgrazie in 
m o n t a g n a : e ; l a necessaria or
ganizzazione di uomini, ma 
sopra t tu t to di niezzi, che ri
chiede; non può essere lascia
to alle cure volonterose del 
C.A.I. e degli , appassionati 
nelle singole vallate, m a de
v'essere sostenuto ed a iu ta to 
cosi, come in qualsiasi sedè 
di . comuni tà umana, similari 
e meno pericolosi lavori di a s 
sistenza (guardiani, oroceros-
sa, pompieri) vengono rego
la rmente organizzati. 

La medagl ia d'oro che oggi 
viene d a t a alla' Sezione del 

C.A.I. d i . Cor t ina e premia 
una lunga -serie di salvataggi 
di vivi e di r icuperi di mort i 
italiani -e s t ran ier i nel le no
s t re Dolomiti, sia unjpubblico 
e simbolico riconoscimento di 
grat i tudine per tu t t i quelli, in 
g ran par te , guide^ che al Soc
corso alpino diedero generosa
mente la loro opera : ma nel
lo s t e s so r t empo sia- auspicio 
e promessa che a l . Soccorso 
alpino si 'provVederà in m a 
niera autorevole e definitiva. 

! Autor i tà ed amici,' ho volu
to prospet ta re klla vostra a t 
tenzione, -a lcuni problemi di 
ca ra t t e re • econòmico; perchè 
mi : è sembra to! che in essi ci 
sia un imperat ivo morale che 
t rascende la loro mater ia l i t à 
e diventa dovei-e etico. . 

E te rmino coin la constata

zione che all ieta tu t t i noi, so
ci del C.A.L e gente della 
montagna : mai come in que
s to momento, s tupendo effetto 
della vostra impresa, ragazzi 
del K-2, abbiamo sent i to che 
i nostr i ideali sono penet ra t i 
in profondità ed in estensio
ne fra t u t t e le classi sociali, 
inai come in questo momento' 
abbiamo udito nelle piazze, 
nelle scuole, nella s tampa e 
sopra t tu t to fra i giovani una 
così significativa esplosione 
di simpatia pe r voi ardi t i e 
generosi, e mercè vost ra per 
t u t t a la gen te della monta
gna, per il C.A.I.; mai abbia
mo senti to r isuonare cosi al to 
quel binomio che esal ta le no
stre, passioni: Viva l ' I tal ia! 
Viva il C .A.L!-^ 

Giulio Apollonio 
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Desio al Circolo della Stampa dr Milano 
Un fondo di 7 "milioni per /'istituto di Qeologia 
Strétti rapporti fra alpinismo Oh studi géologicia ^ 

^ r à del ' 5 corrente nel ( p a r l a t o ' rilevando "fra" l 'altro 

che oggi desiderano solo la
vorare con la stessa silenzio
sa tenacia, con lo stesso im
pegno, . con la stessa modestia 
con cui hanno conquistato il 
K-2, siano assil lati da ta le 
preoccupazione? 

E a proposito di questa de
precàbile situazione, mi sem
bra giusto non solo che se ne 
par l i fra noi alpinisti, ma che 
si faccia conoscere a i r a p p r e 
sentant i del Governo, , alle 
Autor i tà che possono studiar
lo e . risolverlo, il problema 
che grava sulla categoria del
le guide alpine*, gli scalatori 
del K-2 sono in gran par te , 
appunto, guide, e facendo ta le 
dura vita, si; sono fat t i le os
sa e i cuo r i ' che coriosciamO. 
Questi uomini, ' on. Saragat , 
Voi che avete t an to a cuore 
la •soirt&".dei i lavora tor i ,'}ta]ia: 
ni, sono anch'essi lavorator i : 
compiono, u n lavoro duro e 
pericoloso sulle montagne, 
spesse volte - impediscono di
sgrazie e ' i empre al imentano 
intorno a se, fra quelli che 
si affidano a loro, non solo 
la passione della montagna, 
ma il senso della solidarietà, 
la v i r tù del sacrificio, l'uso 
dell 'equilibrio: quella forza 
morale insomma, quell 'accet
tazione delle asper i tà e delle 
ingiustizie della vita, che 
ogni uomo dovrebbe po r t a r e 
come suo contr ibuto al paci
fico e laborioso progresso del
la convivenza sociale. 

_ Le guide sono dei lavorato
ri che non ur lano a t t raverso 
organizzazioni sindacali e po-
ntiche, non chiedono aument i 
di salario, doppie mensili tà, 
caroviveri, ecc. Essi non chie. 
dono, ma siamo noi che dob
biamo chiedere p e r loro una 
umana previdenza in caso di 
invalidità du ran te 11 periodo 
di efficienza lavorativa, e un 
aiuto per la loro vecchiaia. 
Sono amico di mol te guide, 
conosco la loro magra vita, 
fatta di solitudine, di isola
mento; conosco i loro proble
mi di ca ra t t e re economico. 
Ciò che li angustia, direi che 
li spaventa — essi che non 
hanno mai avuto paura di 
niente — è la vecchiaia. Vec
chiaia mol te volte solitaria, 

salone napoleonico del Circolo 
della S tampa di Milano, ove il 
31 marzo scorso li Sindaco 
prof. Fe r r a r i rivolge a Desìo 
e ai membri delia Spedizione 
in par tenza per i l Pak i s t an il 
sa luto di Milano, che aveva 
concre tamente sor re t to l 'im
presa, si è svolta un ' a l t r a ce-
rimonia coUegantesi alla pri
m a : il solenne riconoscimento 
della c i t tà per Javgra i idé , vit
toria, con la consegna al pro
fessor Desio di u n assegno di 
7 milioni, f ru t to di u n a pr ima 
sottosgrizione di suoi estima
tori in favore del l ' Is t i tuto di 
Geologia dell 'Università. 

I l salone e ra affollatissimo 
di un pubblico scel to; con Ar
dito Desio erano l'ing. P ino 
Callott i e il prof. Bruno Za-
net t in, rispettivamente per il 
gruppo alpinistico e per quello 
scientifico della Spedizione al 
K 2; al tavolo della presiden
za l ' a w . Adriò Gasati ; Pres i 
dente ; della ' .Amministrazione 
provinciale;eSdellaJ Sezione d i 
Milano del (3:A.I.', ^ il ' Sindaco 
prof. F e r r a r i e il gen. Levi, 
comandante la Divisione Pa. 
s t rengo dei Carabinieri , non
ché Ferruccio Lanfranchi, vi-
cepresidente del Circolo della 
S tampa. Nel la sala erano poi 
a l t re au tor i t à civili e mili tari 
e, del mondo alpinistico/il dot t . 
Vit torio Lombardi , Tesoriere 
della Spedizione (che a v r à e-
gua le carica p e r il nuovo fon
do dell ' Is t i tuto di Geologia)., 
i l ' do t t . Silvio Saglib, sfegreta-
rio'della Commissione esecuti
va del C.A.L, il Consigliere 
centrale conte dot t . Ugo di 
Vanepiana-,-pt>i il dott.- De Mi-
pecbi, .Gaetano Polvara,j pcc„, . 

Dopo un ispirato discorso di 
Lanfranchi che ha fra l 'al tro 
r icordato come le conquiste 
della' pace vedano in prima li
nea 1 più do ta t i e i più ardi , 
mentosi, m a res terebbero ir-
raggiungibili se gli uomini di 
pun ta non fossero diret t i da 
ment i capaci di organizzare e 
prevedere ogni mossa, il Sin. 
daco h a consegnato la bus ta 
con, l 'assegno al prof. Desio, 
fra gli-applausi dei convenuti, 

Egli ha p u r e brevemente 

come ques to primo fondo sia 
destinato a dare a l l ' Is t i tu to i 
mezzi pe r approfondire lo stu
dio di una scienza, che v a ac
quistando grandissima impor
tanza,' specie a r iguardo d ì de
te rmina te mater ie pr ime. 

Desio a sua volta ha ringra
ziato i promotori della maiiife. 
stazione e tu t t i gli intervenu
ti, «Abbiamo,sen t i to il.^cuore 
dì 'fMilS^o .#;& Ma.dó.nnina — 
ha agiunto"^-^ La spedizione 
pur avendo rappresentant i di 
t u t t a l ' I ta l ia ,montana, e r a na
ta a Miljmo e per ques to sen-
tiveimo in modo par t icolare il 
cuore dei milanesi ». Egli ha 
poi no ta to come l 'applauso r i-
volto a lui debba intendersi e-
steso a tu t t i , i suoi compagni, 
perchè lui è Isolo la bandiera 
dì un gruppo: « Quello che ho 
fat to è f ru t to di un 'opera as
sidua ed energica di t u t t i co^ 
loro che sono s ta t i con me e 
anche,<Jì;,<JòlorQ.ehe in I ta l ia 
hanno, col laborato p è r l a ; r iu-
scita dell ' imprèsa.». '•• -î  ^i'..- "• 

•Hà"'<poi par la to : bt-evehìente 
dei suo libro « La conquista 
del K 2 » , notando carne men-
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AuDullo commemorativo 
della vittoria sul R2 

A chiusura delle manifesta
zioni commemorative della vit
toriosa spedizione del C. A. I. 
sul K 2, la Sezione dell 'Etna 
del Club Alpino Italiano, con 
sede in Catania, -ha chiesto ed 

ottenuto l'einissione di uno spe
ciale timbro circolare di an-
ntillo, commemorativo dell'im
presa, di cui diamo il disegno in 
dimensiomi naturali;- * 

L'annullo vìene.pratkato sul . 
la corrispondènza "di ogni ge
nere in partenza da Catania. 

t re per 'prèpsfjjirlb 'doli "càlnia 
sarebbero occorsi var i mesi, e-
gli sia s t a to ; pressa to perchè 
una relazione .ufficiale suffi
c ientemente ampia uscisse nel 
minor tempq' possibile, anzi 
gli è s t a to fissato il t e rmine : 
« p r i m a di N a t a l e » ; un com
pito quanto ma i arduo, quando 
si pensa che aveva meno di un 
mese a disposizione. Comun
que j il.; libro . ^ q u e l l o .qhe è, 
non^ <ièrto; com^ sarebbè:jstato 
riéi'suòf desideri. Si ripromet
te pe r t an to una seconda rela
zione più medi ta ta , part icola
reggiata , documenta ta . . 

Dopo una breve cronistoria 
del suo I s t i tu tc 'd i geologia che 
ora Milano vuol potenziare in 
proporzione anche al numero 
di allievi che ogni anno vi àc-
cor rono,p 'ora tore ha insistito 
sui rappor t i f ra geologìa e al
pinismo^ sono infatt i special
mente" gli alpinisti quelli che 
meglio si t rovano nello s tudio 
della geologia^ I migliori geo-
iogi' e rano alpinisti; ipèrchè lo 
alpinismo è una scuoia 'morale, 
mater ia le , fisica, psicologica 
per t u t t i colorò che devono la
vorare isolatamente. Poi le 
montaghé; sono ' ima pales t ra i-
dea l e perei .geologi: l e loro 
profonde incisioni fanno .vede
re quello c h e siarebbe impossl. 
bile osseryare , in p ianura . .Per 
il geologo a n d a r e in montagna 
è un grande g:o)iimento perchè 
sente che i cosa, c'è sot to la 
forma es te rna le sente i mont i 
più degli I altriji A conclusione 
e conforto del ^uo dire il prof. 
Desio ha l e t to , l a prefazione 
di Bartolomeo iJ ' igari , Pres i 
dente generaleiidel C.A.L pub
blicata sull 'ult imo nimiero del ; 
là Il ivìsta delusodàlìzìo alla 
Ietterai,„di Quintino „Sella, ^ a 
Bartolòimèo Gajstalài, che era 
un geologo come lo fu Anto
nio Stoppanì , . ii; cui tes to ci 
piace riportarejhtegralmènte: 

€ Abbiamo ritjenuto oppor
tuno ripubblicare la storica 
lettera di.Quintino Sella aGa-
staldi che:diede; lo spunto,alla 
fondazione,', deli Club .Alpino 
Italiano e -ne costituiscb la ta. 
vola fondamentale, pensando 
che. probabilntétite-una buòna 
parte dei: nostri soci non la 
conosce;-ed ignora quindi che 
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(111.1550) 
2 nuovissime piste di discesa, 
le più belle e più veloci d'Italia. 

2 campi di pattinaggio.-
NUOVA SEGGIOVIA. Ski-lift, slittovia. ;! 

Scuola di sci. 

A due ore da Milano 

Marco Attitto, Zoldo Alto. 
Comitato I/igTire-Piemontese: 

Guala Enrico; Alagna; Corsi 
Giovanni, Maicugnaga; Ronchi 
Giulio, Macugnaga; Perotti 
Giuseppe, Crissolo; Castellano 
Michele. Entraque; Ferro Fa-
mil Francesco, Usseglio; Ca-
stagneri Domenico, Balme; 
Ferro Famll Francesco, Balme; 
maidre del portatore Rocco Gia
como, Alagna. 

Comttafo "Vaidostaiio: Favré' 
Gi'ànomo, Ayas; Bàrmasse Mi
chele, Val d'Aosta; Bich Giu
seppe, Val d'Aosta; Gaspara 
Giuseppe, Val d'Aosta; Maqui-
gnaz Luigi, Val d'Aosta; Ottin 
Giuseppe, Val.' d'Aosta; Pelis-
sier Giuseppe,- Val d'Ao-sta; 
Peljssier Luigi, Val d'Aosta; 
Pession Agostino, Val d'Aosta; 
Pession Cesare, Val d'Aosta; 
Pession Andrea, Val d'Aosta; 
Pession Antonio, Val d'Aosta; 
Curta Francesco, Gressoney 

Per un totale di L. 2.925.000. 

U Club Alpino è sorto 'ad òpe
r a di scienziati, e l'alpinismo, 
specialmente quello italiano, 
trae le sue origini dagli sttt. 
diosi che primi affrontarono 
la costituzione, la fauna, la 
flora, i ghiacciai e tutti i va
ri fenomeni della natura. 

Una tale origine scientifico, 
culturale costituisce un, ^ero 
titolo 'di. Mobiwa .ipién V'àlpini-
srno'e -t'orriaiaf grande oriore 
per ilG.A.1., che un tale'indi 
rizzo ebbe sempre fin dalla 
fondazione, à base della sua 
attività. 

Ma- oggi purtroppo si nota 
nell'alpinismo una tendenza 
verso un indirizzo sportivo; è 
pertanto: necessario reagire; 
risalire alle origini e valoriz
zare al massimo l'indirizzo 
culturale che costituisce la 
superiorità dell'alpinismo su 
di ogni altro esercìzio fisico e 
ne fa qu£ilche cosa più di uno 
sport, poco meno dì una 
scienza ». 

I l che si applica anche alla 
si)edizione del K 2 , di cui si 
vede e si esal ta dal gran 
pubblico sol tanto il la to ago
nistico, dimenticando quello 
scientifico, non meno impoi^ 
t an t e del pr imo. 

L a Commissione per i fe
s teggiament i in onore dei con
quistator i del K-2, presieduta 
daJ d o t t Vittorio Lombardi , 
ha iniziato la distribuzione dì 
elargizioni s t raordinarie alle 
Guide che, avendo ol t repassato 
i limiti d i e tà per un servizio 
attivo, si t rovano nelle pa r t i 
colari situazioni previs te dalla 
Commissione per g o d e r e di 
tale e l a r g i t o n e . ;,̂  . . . y . . , 

F r a ì nomi fino ad o ra pro
posti a l l a Còmmissiane dai 
Presidenti dei Comitat i Regio. 
naJi del Consorzio Nazionale 
Guide e 'Por ta to r i ; la Cominis. 
sione —i dòpo avere à t t en t à -
rtiehté vagl ia to i rappor t i in
formativi e documenti proba
tori — si è soffermata sui se
guent i : 

Comitato Trentino: Della 
Serra Bernardo, Piazzola; Za-
net Cristoforo, Canazei; Zànet 
Battista, Canazei; Lagnol Bat
tista, Canazei; Bernard Fortu
nato. Canazei; Mìcheluzzi An
tonio, Canazei; Marln Gioac
chino, Mezzano: Della Giacoma 
QuinfiUo, Caderzone; Ferrar i 
Giovanni, Plnzolo; Franchi Vit
torio, Molveno ; Giordani Giu
seppe, Molveno; Giordani Gio-
Battlsta. Molveno; De Gasperl 
Pietro, Sardagna. 

Comitato Lombardo: Mbndl-
nl Giuseppe; Edoardo Fausti-^ 
nelll; Filippo Testorelli, Val 
Fùrva; Mondin! Florindo; Can-
clinl Glusepipe, Bormio; Fiorel-
11 Giacomo, San Martino Masi
no; Florelll Enrico, San Marti
no Masino; Florelll. Anselmo, 
San Martino Masino; Florelll 
Gildo, San Martino Masino; 
Federico Bonazzola, Sueglio 
Val Varrone; Bendotti Manfre
do, Dezzo Scalve. 

Sottocomitato Tosco-emilia
no: Alberto SUverlo, Forno; 
Nello Conti, Forno Resceto; 
Dante Colò, La Secchia (A"be-
tone). 

Comitato Alto Adige: Ange-
rer Lodoviico, Solda; Pinggera 
Rpdottoi '-; Prato. ', allo Stelvlo; 
Ortler Angelo, Trafoi; Thòni 
Giorgio, Trafoi.';-

Comitato- Veneto-Fr iu lano: 
Angelo Di Bona, Cortina d'Am
pezzo; Pompanin Zaccaria, 
Cortina d'Ampezzo; Monego 
Nicolò, Zoldo Alto; Piva Ermi
nio, Mareson di Zoldo; De 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiniiiiiiiiiiii 

I preparativi di Courmayeur 
per laiesta del 30 gennaio 
• Come annunciato/ domenica 30 corrente Courmayeur tri
buterà grandi onori ai componenti della Spedizione del C.A.I. 
al K Z. Contem.poraneamente e in primo luogo'sarà comme
morata la memoria del Caduto in q^eW impresa, la guida 
Mario Puchoz, nata da antica famiglia valdostana di Cour
mayeur e le.cui spoglie rÌ!pQsa%o Ora ai piedi della.seconda 
montagna del móndo. Come è noto, altri due figli di Cour
mayeur hanno fatto parte della Spedizione: Sergio Viotto 
e Ubaldo Rey. 

Sotto il patroei-nio del Comune e della Società Guide sono 
previsti per quel giorno alle ore 10 un ricevitmemto in Muni
cipio; la Messa solenne in suffragio d{ Puchoz alle 10,30; 
l'off eria di un artistico dono-ricordo ai membri della Spedi
zione; un pranzo al Gran Hotel Royal al quale parteciperan
no circa SCO persone col rappresentante del Governo e quelli 
dei Club Alpini italiano e francese; vi sarà poi la salita in 
funivia ai 3300 metri del Colle del Gigante. Saranno presenti 
anche i fratelli di Puchoz, Silvio e Costanza. 

I preparativi per la grande manifestazione si stanno com
pletando da parte delle guide locali, con l'appoggio del Co
mune di Courmayeur e dell'Amministrazione della Valle. 

Per tale occasione la Ditta Giacomo Fusetti di Milano orga
nizzerà. Coltre al normale servizio giornaliero di linea per la 
Val d'Aosta), un torpedone speciale in partenza da via Vittor 
Pisani, il-S9 .corrente alle ore 14,30 e ritorno da Courmayeur 
il SO corrente alle ore 17, al'prezzo ridotto di L. 2550 andata e 
ritorno: prenotarsi direttamente presso la ditta Fusetti. 

Guide e por ta tor i avvenuto a 
Milano il 25 ot tobre u. s., in 
forma ancor più tangibile la 
s impatia del Club Alpino I t a 
liano verso «oloro ohe hanno 
vegliato per decenTii, indinter-
rottaimente, c o m e sentinelle 
fedeli suJie nostre montagne. 
^ Le somme elargite in que . 
s ta occasidne sono s t a t e rac
colte a c u r a del dott . Vittorio 
Lombardi al di fuori dei nor
mali contr ibut i per la SpedÌL 
zìone: gli offerenti •— ai quali 
la Commissione invia il grazie 
più senti to — hanno voluto 
con le loro .ablazioni onorare 
1 membri della spedizione, 
aiutando coloro che silenzio
samente, umilmente e da lon
tano, nel tempo, sono stati 
artefici non ultimi di questa 
s t raordinar ia impresa. 

Rinnovate Fabbonamento 

Quota annua L* l U U 
A chi ci procura un abbonamento e a tutti i 

nuovi abbonati diretti regaliamo, franco di porto: 
Prega re è sa l i re - Manuale di preghiera pei: alpinisti 

e sciatori, a cura del sac. Giuseppe Bonomini del
l 'Opera Chiesette Alpine. 

Inoltre da oggi regaliamo a tutti coloro che 
ci manderanno l'abbonamento arrotondato (lire 
1000), ii libro di Renato Cèpparo « Vette, mar
chese e conti» (prezzo di copertina L. 250). 

Inviare vaglia e assegni bancari all'Amministrazione de 
«Lo Scarpone», via Plinio 70, Milana (439), oppure 
versare sul nostro conto corrente postale 3-17979. 

St. Jean; Welf Augusto, Gres
soney. La Trinlté. 

La Commissione, premiando 
queste Guide h a voluto com
piere l ' a t to più umano fra t u t . 
ti quelli che hanno formato i 
festeggiamenti in' onore degli 
scalatori e del loro capo: 
esprimere, o l t re all ' indimenti
cabile r aduno nazionale delle 
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ìricevimenti 
Cirillo Floreaninl venne fat

to segno la sera del 24 di
cembre a un'intima manifesta
zione d'affetto dei suoi conval-
llgianl con la consegna nella 
casa, di ,Enemonzo, presente la 
vecèilla'' ihadre 'del lò '• • stiàlatoTe, 
di un artistico album rlprodu-
cehte '• sulla copertina, ìrl' l'àtóe 
sbalzato, la possente sagoma 
del K 2 e all'Interno le firme 
di oltre 200 simpatizzanti e 
amici. 

Il festeggiato, che ha molto 
gradito ' l'omaggio, ha ringra
ziato commosso i dirigenti del
la Sezione Carnlca del C.AJ. e 
in particolare il dotti Regolo 
Corbellini, promotore dell'ini
ziativa. 

Achille Compagnoni è stato 
ospite domenica 12 dicembre 
scorso anche della Sezione C. 
A.I. di Seregno. Era In un cor
teo di automobili preceduto da 
due militi della polizia stradale 
e dalla scorta d'onore del mo
tociclisti del Moto Club Alber
ti. A fatica gli fu aperto un 
varco nella folla plaudente fi
no all'ingresso in Municipio. 
Nella sala del Consiglio il Sin
daco gli pòrse il saluto della 
cittadinanza e gli presentò un 
dono del Comune di Seregno; 
Compagnoni rispose con brevi 
parole di ringraziamento. In 
una sala attigua venne pOl ser
vito un rinfresco. 

All'uscita dal Mimicipio an

cora entusiasmo di? folla; da 
quel moinentó Cónapiagnoni èra 
più propriamente ospite della 
Sezione del C.A.I. Alle 19,30 11 
Consiglio direttivo di quésta si 
riunì per la cena attorno a 
So«lpa«nonl e^alla sua consòi-

L 'a lbum di F loreanin i 

te nei locali della Cooperativa, 
addobbati con festoni tricolori 
e t re vedute del K 2 e della 
Torre Mustagh. Al brindisi po
che parole del Presidente e di 
Compagnoni, a cui faceva se. 
guìto un elevato discorso del 
prof. Colombo e al t r i di don 
Paolo e dell 'aw. Ronzoni. Poi 
i soliti Innumerevoli autografi 

che Compagnoni accordò col 
SUO- Imperturbabile sorriso. In 
questa occasione , gli vennerp 
presentati doni dalla Sezióne 
e dal locale Alpe Q u b 21; 

Compagnoni è statOt ancora 
ospite il 22 dicembre del Pana-
thlon Club di Varese a l la , con
viviale riunione mensile, a cui 
sono intervenuti anche il Vi
ceprefetto Vicario dott . ,Mollo 
ê  il Presidente del' Panathlon 
di Lugano col vice e il segre
tario. A Compagnoni è stato 
offerto un dono a ricordo della 
sua visita. 

La conferenza 
alla Royal 

Geographical 
Society 

Come avevamo annunciato, 
la sera del 10 corrente il prof. 
Ardito Desio ha tenuto presso 
la sede della Royal Geographi
cal Society di Londra la prima 
di una serie di conferenze sul
la conquista del K 2 che egli 
è stato invitato a tenere a 
Washington, Montreal, Parigi, 
Stoccolma, Copenaghen e Zu
rigo su invito di società scien
tifiche e istituzioni ufficiali. 
• Fra le personalità che affol

lavano il salone erano il Con
sigliere dell'Ambasciata d'Ita
lia a Londra Marchese Theodo-
li, il Presidente dell'Alpine 
Club, slr -Edwin Herbert insie
me con quello della Reale So
cietà Geografica Generale sir 
James Marshall Cornwall, l'e
sploratore Longstaff, numerosi 
scienziati inglesi, diplomatici e 
alpinisti. 

Parlando in inglese, il prof. 
Desio ha minutamente illustra
to la preparazione, lo svolgi
mento e la fase culminante 
della Spedizione del C.A.I. all,a 
seconda vetta del mondo dal 
punto di vista scientifico e al-
piiiisti'co e ha avuto parole di 
ammirazione per Compagnoni 
e Lacedelli. Alla fine Desio, 
che è stato cordialmente, ap
plaudito, ha distribuito alcune 
copie del suo volume «La con
quista del 'K 2 », uscito verso 
la fine di dicembre. 

Egli ha ripetuto la sera del-
l ' i l corrente, in' italiano, la sua 
conferenza alla sède dell'Isti
tuto italiano di Londra, affol
latissima di nostri connaziona
li, che hanno tributato cordiali 
accoglienze all 'oratore. 
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Alla riunione del 7 dicembre 
scorso del Panathlon Club di 
Vicenza è s tato ospite d'onore 
il prof. Bruno Zanettin, compo
nente del gruppo scientifico 
della Spedizione al K 2. L'ospi
te, presentato dal Presidente, 
ha intrat tenuto l'uditorio con 
un'interessante conversazione 
seguita at tentamente dai srfcì 
1 quali hanno rivolto varie do
mande riguardanti le ricerche 
dell'eminente petrogrado. 

Infine la sera dell ' l l corren
te nel Teatro sociale di Borgo, 
manero sano" stati festeggiati 
dagli alpinisti locali e dalla po
polazione Achille Compagnoni, 
Lino Lacedelli e Ugo Angelino, 
ai quali è s ta ta consegnata una 
medaglia d'oro-rlcordo. 

Informazioni e prospetti presso l« 

AGENZIE VIAGGI 

L'UFFICIO SVIZZERO 
DEL TURISMO 

M I L A N O — Piazza Cavour, 4 
ROMA — Via Vittorio Veneto, 36 
llilllllllllll»lllllliilllillililllillllllllMlllllllltlill 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 
LA NEVE 
Diamo il bollettino diramato 

dal Touring Club in data 13 
corrente, completato da segna
lazioni pervenuteci direttamen
te dalle varie località: 

Piemonte e Valle d'Aosta 
1 om 100 

Monti delle Luna (Ce-
sana) » 140 

Sestriere » 130 
Salice d'Ulzio . , . » 40 
Sportinia . . . . » 130 
Bardonecchìa . . . » 100 
Cr:ssolo » 70 
Frabosa Soprana , » 40 
Limone Piemonte . » 80 
Alagna-Otro . . , » 120 
Alpe dì Mera . . , » 100 
Lsgo Mucrone , . , » 320 
Monte Camino . . » '400 
Macugnaga-Belvedere » 250 
Alpe Devero . . . » 180 
Cascata del Toce . » 170 
Mottarone . . . . » 80 

Valle d'Aosta 
Lés Suches (La Thuile) » 120 
C h é c r o u l t (Cour-
• mayeur) . . . . » 13(0 

Cogne » 80 
l'ila (Aosta) . . . » 100 
Valtoumanche (Che .-

neil) » 120 
Cervinla-Breuil . . » 130 
Ayas-Champoluc . . » 90 
Gressoney la Trinité » 110 
G r e s s 0 n e y St. Jean 

(Weissmatten) » 120 
Lombardia 

Pareo Monte S. Primo » 30 
Rif. Bruno (CasaSco] » 25 
Plani di Bobbio . . » 40 
Plani d'Artavaggio . » 20 
Rif. Grassi (Camisolo) » 80 
Ri£. Calvi . . . . » 250 
Piazzatorre (Campi) » 50 
FoDpolo (4.a Baita) » 90 
Oltre il Colle . . . » 30 
Madesimo . . . . » 150 
Lago Azzurro . . . » 200 
Andossi . . . . . . » 190 
Cclmenetta . . . . » 220 
Aprica » 50 
Malga Palabione . » 100 
Bormio » 30 
Passo Maniva . . . » 30 
Ponte di Legno . . » 60 
Corno d'Aola . . . » 170 
S. Apollonia . . . » 70 
Passo del Tonale . » 170 

Veneto 
)> 50 

Misurina » 110 
Cortina (fondovalle) » 30 
Cortina (m. 2000) . » 100 
Rifugio Gilberti . •. » 30 

Trentino e Alto 7 idìge 
Alpe di Siusi . . . » 70 
Ortìsei » 25 

» 100 
» 35 

Colfosco » 40 
Corvara » 40 
Costalunga (Passo) » 40 

» 35 
Madonna di Campiglio » 40 
Campo di Carlomagnc » 50 
Mendola (M.te Ro&n) » 150 

» 300 
Monte Bondone . , » 40-50 
Paganella . . . . • • » 100 
Passo Pordoi . . . » 120 
Passo Rollo . . . » 100 
S. Martino Castrozza » 80 
S. Vigilio di Marebbe » 60 
S. /igiilio di Merano » 50 
Sappada » 25 
Selva Valgardena . » 45 
Passo Sella . . ; » 120 
Rifugio Corsi Valmar 

tello » 120 
Sicilia 

Etna (Osservatorio) » 60 
Cap. Linguaglossa . » 30 
Plano delle Concazze » 70 

Savoia e Delfin ato 
Val d'Isère . . . . » 150 
Mégève . . , . , » 130 
.Serre Chevalier . . . » 200 

ha immediatamente pensato al
le sue applicaziomi. 

Lo scienziato ha provato egli 
stesso con successo la nuova 
sciolina ed ora se ne stanno oc
cupando gli sciatori che rap
presenteranno la Gran Breta
gna alle Olimpiadi Invernali 
di Cortina del 1969. Con 11 
« P T J ' ^ » la velocità sii, sol 
aumenta del 50 per cento ri
spetto a quella raggiunta, con 
la sciolina normale. 

a Cortina 
Ai primi di febbraio una rap-

presentahza «ovletica di fondi
sti raggiungerà Cortina d'Am
pezzo onde perfezionare la pre-
parazióne per le Olimpiadi 1956. 

Anche la Federazione polacca 
manderà nella stessa data una 
formaziane di specialisti delle 
discipline nordiche per abituar
si, ài elima e alla neve di Cor
tina, In totale la comitiva dél-
l'U.R.S.S. dovrebbe contare SU 
50 elementi, cui si aggiunge
rebbero '20 polacchi. E' probà
bile che queste rappresentanze 
si fermino fino alla vigilia deHfi 
Coppa • Kurlkkala,' che-s i svol
g e r à - * Courmayeur dal I tva l 
20 feb^aio.. '*\ t j ^yjj ^ 

Treno per sciatori 
Genova-Li mono 

Da oggi e nelle domeniche 
seguenti verrà effettuato un 
«treno turist ico» di sola terza 
classe da Genova Brlgnole a 
Sale Langhe, Mondovì e Limo
ne Piemonte in partenza alle 
4.13 con fermate a Genova Por
ta Principe, Sampierdarena, Se
stri, Pegli, Varazze e Savona e 
rientro ih serata a Genova per 
le 22.18. 

I biglietti sono in vendita da 
giovedì mattina alle ore 12 del 
sabato, fino ad esaurimento dei 
posti presso le varie stazio'ni 
genovesi e la F.I.E., via Ore
fici 6. 

Oorso "Fior d'Alpe,, 
per sciatori cittadini 

SI è iniziato l ' i l corrente, nella 
palestra della sede sociale del 
Gruppo alpinisti « Fior d'Alpe » 
di Milano, il Corso moderno per 
sciatori cittadini, indetto dallo 
stesso Gruppo e ciie terminerà il 
4 febbraio p.v. 

II corso si svolge con sci da pa

lestra, due piccoli ingegnosi legni 
dotati di .appropriati dispositivi 
per scivolare, appositamente stu
diati e brevettati dal maestro di 
sci L. Cannoni dalla guida Cle
mente IVtaffei e ,da Renato Gau
dioso. Quésti iscl eondentono di 
imparare e perfeilonare tutti 1 
movimenti, e le posizioni richieste 
dalla moderna tecnica di discesa, 
in special modo di cristiania pa
rallelo. 

Il programma delle prossime 
legioni è il seguente; 21 corren
te, Cristiania parallelo a doppia 
sequenza; 25 corr., mezza apertu
ra di spazzaneve in diagonale e 

massima pendenza; 28 corr. 
Stem Cristiania; : 2 febbraio, no
zioni di lialom; 4 febbraio, ri
passo generale. Inoltre nelle do
meniche 23 corr. in Presolana e 
30 corr. a Cliiomonte saranno 
impartite gratuitamente lezioni 
pratiche dal maestro Cannoni. ' 
Quote di partecipazione; lOCÌ 

Fior d'Alpe L. 3000, non soci li
re 3500; iscrizioni nelle sere di 
martedì e venerdì al « Fior d'Al
pe », via Oglio 16, Milano. 

Strani incìdenti 

viaggia a passo d'uomo, si è 
subito fermato ed i viaggiatori 
hanno :sOC6orio lo sciatore che 
se l'è cavata con la frattura 
della gamba destra. 

Ooiitro iinu signora 
; ' /(ma poi scappai..)'. V 

In Italia fa «prima» 
Jlel lilm sul K2 

Oontrar ianiente ti quanto 
pubblicato da qualche^ quoti
diano, la pr ima visione del 
film K2 (che Sarà pronto en
t ro 11 20 febbraio) av rà luogo 
non, a Washington m a - i n I t a 
lia e precisamente a> Roma, 
a t l a ' presenza del. Capo dello 
S ta to , cbe aveva concesso" al-Al termine della piata Olo-. 

tesse di Salice d'UuUio, nel tar- • „ , . , 
0 pomeriggio del 5 correnteJ^'^ Spedizione il suo al to pa-

Contro il treno di Valgardena 
* i l 6 .corrente, scetidéndo con 
^i sct^%lungò tl^n pejidlo nei'{oi troncdifi^^ 
atessi dii^S^va Garde^, il di- <làc<i%rap^' 
aànnoveiinà- Raffaello iSantini e ' scompari 
di Bavenria] giunto di " binari 
della nota ferrovia gardenese, 
non riusciva ad arrestarsi ed 
è andato a finire contro il tre-
nitio, sbucato improvvisamente 
da \i-na curva. Per fortuna li 

la signora Oiovanna Di Blton-
to di 38 anni da Oenova, col 
marito Montaletti si accingeva 
a far ritorno verso il .paese, 
quando uno sciatore sbucava 
dall'alto a forte velocità. In
tento aàcnuare U terréno po
co visibile nelle prime ombre 
della sera, il • giovanotto si ac
corse troppo tardi delle due 
persone e nonostante avesse 
cercato dì « tirare » Un Cristia
nia all'ultima momento, è an
dato a investire in pieno la si
gnora ,lìi;'Sitonto: Ambedue so-
np'cadiCti, ma mentre il maiac-
c'oi'to sciatore si rialzava su
bito, la donna è rimasta ge
mente sulla neve. Il marito ini
ziava con l'ignoto investitore 
un'accesci^iscussione che quel' 

convoglio, che in' quél punto giorni. 

. •are'i 
ne;' ha ffcStuto "far altro che 
chiedere aiuto per trasportare 
la povera signora in paese: qui 
le veniva riscontrata la frat
tura della gamba sinistra, che 
la~terrà immobilizzate^, per W 

troclnlo. 

In .inemofià di Frìsìngliclii 
li'aVv., Ang^tB' Maharesl di 

Bologna) che eKbe collaboratore 
pef-undici anni durante la sua 
Presidenza det C.A.l.'ll dottor 
.VlttOflo FrlstnghelU, i l è asso
ciato commosào. al ; necrologio 
da hol pubblicato, ' caratteriz
zando lo gcom|i,ai'so,eome «uo
mo tut to d'un"'pezzo,dl carat
te re difficile''m« onesto e di
rit to nel suo lavoro, come po
chi, j ^ ' bjjjo è commovente c l ^ 

• • • «.Itoi S?arp<^, 

•SlnighellU.«>' ''••V'/-
Aggiungiamo che la salma è 

stata se'polta a Roveretb e 11 
comw. Amedeo Costa, Vicé|ire-
Sldetlté delC.A.1., VWia ;d.ei)0Hto 
Una coronai fo' -','< "f; 

miiiiliiiii iiiiinliniiiiiniiiiiiiiiiiiKiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiliiHiiimiiiiiiiiiiiiiiiW"""""""'"" 

iDcoiprensione 

Soc. AIp. 
F.A.L.C. 

MILANO - Via S. Paolo, 10 

PROSSIME flITB. —30 etnaaior 
Campodtìiicliwj, MadCiSlimo e /Alpe 
Motta, in occasione della disputa 
del camplowatl sociali di discesa 
(Tarea Madonna del Varron*), Il 
progranlma dettagliato è esposto 
in sede © verrà aiTamato «1 soc} In 
temipo Utile, Insieme al regola
mento della gara . ' * • 

E' allo studio una 'gita: éelàtofla 
al Passo del Branchlno (PrealipI 
Bergamasche), da Valcanale, -per 
n 5-6 febbraio p.v. -

Per 11 prosatalo Carnevale (26 e 
37 febbraio p<V,), ella sciatoria 
e turistica- al Passo deOH'Abetonie 

MKIlCOLGSn 26 GENNAIO ip: 
v, il rag. Graziano Pastori proiet
terà in «ed* due «Mie di fotoigraat 
mi a colori .••« Viaggio in Sarde 
gna. » te .« Giro tra 1 monti del Ri 
fuiglo Fate», "Tuttli l soci tono In
vitati ad intervenij*. 

ACCANTONAJIENtO 1S5S. 
Informiamo che i'AocantOttaimento 
per i l corrente anno è ormai va
rato. Abbiamo affittato una.villa 
in una. località di .grat»dlsslmo. In
teresse per tutti," allplnilsitli,^tt(rl*tl 
e aedentarÌ,>-C0nfel'ui41 a<;«ordl ìper 
11 vitto.in'un*'pe««iootf à'dMe iiss-
•1 dalla villa. Si tratterà di una' 
sistemazione ottima, per non dire 
lussuosa, con iprezzt di fissolutls-
sltna conoorreniza. Non diciamo ali-
trct^per ora, nemnljiio '% noméj 
delliayocal^UL pce&celta, pò; far al 
che a t t i colpr^Kohie tìalBfthrao In-
ercsià venfindilb «e#«fe chiedere; 
artlC?B'arl di i^resenèa airprga-' 

•' l'ftlizzat'ai* calSlMiteSta —"*ohe,'manco 
a dirlo, è Motta — o in sua as
senza ••alila segreteria. Sul pros
simo numero daremo maggiori 
raigguagU: Intanto desideriamo 
stuzzicare la vostra curiosità e ve-' 
dervl riumi^iroslad Interessarvi del
l'accantonamento !.!.,. , 

• * • 

SCI GLUB 
CEVEDALE 

Il signor Giuseppe Del Vec
chio sul « Piccolo » dì Genova 
del S7 settembre scorso trova 
modo di sciupare spazio alle vi
cende dei « capocottari » per 
dissertare sull'alpinismo. Dice 
l'articolista che lui non riesce 
a capire perchè gli appassiona
ti della montagna amino tanto 
salire per il gusto dell'avventu
ra fin lassù ove ormai si può 

di dall'alto del Cervino, della 
Jungfrau 0 dello Zermatt ». 

A prescindere dal fatto. che 
sìnora nessuno ha mai raggiun
to la vetta- del Cervino in fu
nivia, mancia competente a chi 
sa trovarmi il monte Zermatt, 
rintracciabile soltanto nella 
mente del Del Vecchio. 

Questi, poi, forse a corto di valore gli • hanno tessuta, 
argomenti piìl eleganti, tanto • Giambat t i s ta Valle 

di quotidiarìo; Vltalia hadato 
i natali agli eroi del 'K a èd_ è 
estréinamentè ingiusto e vile 
che, sulle onde degli echi glo
riosi' che] ancóra echeggiano 
delle loro gesta. Vi 'sia chi si 
arroghi il diritto ' di spogliare 
l'alpinismo delta veste nabilis-' 
Simo cheil tempo e uomini di 

volare con un comodissimo e\per finire in bellezza, dice di\ ^ 
rapido aereo, per non citare le 
funivie, le seggiovie, eco., che 
hanno concesso a sedentari co-
me lui, la « sovrana soddisfazio
ne di contemplare, senza sforzo 
apprezzabile, panorami stupen-

Il Corso dello Sci Club Milano 

Passi c h i u s i : Maddalena, 
Moncenisio, Piccolo e Gran San 
Bernardo, Sempione, Stclvlo, 
Spluga, Giovo, Gardena, Pordoi, 
Sella e Cavia. 

.—. —*•— . 
Kiiova sciolina velocissima 

Secondp notizie di agenzia, 
è stata scoperta im Inghilter
ra una nuova sciolina che 
permetterà agli sciatori di 
aumentare del 50 per cento la 
propria velocità. 

Sì t ra t t a di una sostanza 
chiamata « PTFE », (politetra-
fluoretilene) la quale ha nu
merose applicazioni industriali. 
Il suo impiego è stato studiato 
dal dott. Boéden, capo del la
boratori di ricerche fisico-chi
miche all'Università di Cam
bridge. Esigendo un passionato 
dello sai, egli è rimasto colpi
to dal fatto, che il « PTFE » è 
più scivoioso del ghiaccio, ed 

L'organizzazione del Corso, 
giunto alla sua V lezione, è 
nota ed il successo avuto di
mostra come non sia certamen
te ignorato. 

(iiunto a metà, è lecito t rar
re un consuntivo che potrà ri
sultare interessante pr le de
duzioni che se ne vorranno 
t rarre . . 

Gli iscritti — dopo una sele
zione che rictófedé,'_"'p'é!t una 
prossima edizione, un indirizzo 
preciso ed una minore fretta 
— sono rimasti 98 su 131 ed 
ancora qualche « raccomanda
to di ferro », ogni tanto; com
pare con quella capacità di in
tromissione di cui sono maestri 
gli italiani quando qualche co
sa sia veramente desiderata. 
Presentazioni peral t ro inutili 
perchè un nuovo allievo assun
to alla V 0 VI lezione potrà 
migliorarsi, od anche imparare, 
ma difficilmente potrà avere la 
impronta che il Corso tiene a 
dare a chi ha ricercato, a t t ra
verso di esso, il raggiungimen
to delle finalità ormai note e 
conosciute. 

La presenza media degli 
iscritti ha ripetuto le risultan
ze dell'anno scorsoi non altis
sima, come conseguenza ovvia 
di un corso domenicale, e mi
nore nella ripresa dopo le fe
ste che molti hanno evidente
mente utilizzato per un perio
do più intenso sulla neve. Inci
dentalmente può dirsi che 1 so
stenitori della bassissima quota 
adottata — assurdamente bas
sa Se commisurata alle 40 ore 
di lezione — trovano una giu
stificazione non trascurabile 
nella media delle presenze. 

Un fatto — e questo è bello 
— si r ipete; volontà, assiduità 
ed impegno massimo nell'appli
cazione agli esercizi. Dopo la 
IV lezione girano anche quelli 
della I classe! Dimostrazione 
che nulla è difficile quando lo 
si voglia e la guida è at tenta 
e paziente. 

Nel regolamento-programma 
in corso di pubblicazione è det
to che lo Sci Club, scegliendo 
gli istruttori nello stesso am

biente culturale degli allievi, 
ha contato su un affiatamento 
più intimamente sentito, sU un 
contatto più personale ed af
fettuoso fra insegnanti e sco
lari. Questo è risultato verissi
mo ed è innegabilmente uno 
dei migliori presupposti ad una 
ottima ,jiuscita. 

La fatica non è lieve; pestar 
pista dopo quat tro ore di auto, 
ed a l t r e .qua t t ro da fate, 'hòn 
è' cer tamente diver tente . 'Ma, 
s6 scherzosamente si è detto 
che le antiche galere dovevano 
trovare un nuovo sostituto al 
remo, la pena è accettata con 
gioia, quasi con una febbre che 
sembra una fede^yse la parola 
non sapesse troppo di iperbole. 

Gli allievi sono di ogni cate
goria, di ogni provenienza e di 
sensibilità certamente diversis
sime. Ma tu t t i r i tornano Inno
centi, bambini, e come tali belli 
e cari, capaci di vero affetto 
come di piccole innocenti cat
tiverie, Si dà già loro molto, 
ma più si vorrebbe dare : e l'or
ganizzatore promette sincera
mente la bella gita, l'accoglien
te sosta al rifugio, il sole e la 
bellezza delle vette, le discese 
sempre belle e con ottima neve, 
anche se quasi mai la si trova

li Coreo dà all'allievo una 
capacità che tendenzialmente 
gli consente di raggiungere le 
sue segrete aspirazioni, massi
me nei sogni, via via più mo
deste a contatto della real tà ma 
raggiunte con gioia anche se 
ridotte. Questa capacità lo le
ga alla montagna, nostro ve
ro scopo. Il Corso insegna at
t raverso lo sci, quella specia
lissima lingua che non ha 
grammatica, che permette di 
capire la montagna, e di a-
marla. Infatti quando, per Va
r iare l'istruzione si abbozza 
qualche cosa che potrebbe 
sembrare una piccola gita, si 
nota l'intimo piacere di assag
giare qualche cosa di magnifi
co. E ciò è notevole e, pe* un 
vecchio alpinista già oltre la 
soglia della rinuncia, veramen
te consolante. 

a. B. 

ILJlllSIRa OSSIGEPiO 
Donna ' Edvige ' ' Toeplìiz, 

Varese '«regalino: con 
Giulio Scotti, Monza; ' . L . 100 

auguri di buon anno»''.', » ; 1000 
Amedeo Lucchini', Castel-

lanza_ • . . '.̂  . . ".-. 
RSig.'Àngeto Peréto, Món-

100 

' 100 
'di

esarlo 

non capire come tanti alpinisti 
da lui interpellati sul perché di 
tanta febbre dì salire, abbiano 
ammesso a loro giustificazione 
che plìi si va alti, più ci sì av
vicina a Dio: 

«Non abbisogna portare'il 
peso del proprio corpo in cima 
ad un monte •— continua —7 ba
sta che anche sul piano l'ùortì-o 
mediti in sé stesso: raggiunge
rà allora le vette più eccelse 
della sublimazione, al cospetto 
delle quali lo stesso Everest di
venta una montagnola per ra
gazzi». 

Avete capito quindi? Secorido 
la tesi dell'articolista, non p'è 
affatto bisogno .di salire per av
vicinarci a Dio, cosa che pos
siamo ottenere, standocene co
modamente a casa. Ma conte 
fare a convincere il nostro ami-
po che, per quanto si possa-av
vertire la presenza ;dell'On%ÌT^à-

'?fe'niè"'iW" 'ògiii' rnanifèUaHohe 
della nostra esistÉnza<''d'og)ti 
giorno, mai come in montagna 
Egli ci sarà vicino? Quante 
volte ci è apparso lassù nella 
sublime visione di Un tramonto 
in un cielo maestoso come un 
sogno di gloriai Nel rutilare 
i;ii;ido di un ghiacciaio, nella 
vertigìnosità delle, pareti, nel 
turbinio della tormenta, ecco 
Iddio potente ed infinito. 

Il Det Vecchio non sa e non . . „ , . _ _ 
saprà forse mai quali nobili P^r^ismò» Mario Bedogni di S. 
ipntiménti abbia profuso la Vittore Olona, cav. geom. Oiu, 
montagna in chi è andato pm i ^ ^ j^^sso di Savonk, Evio 
Volte a cercarla e come questi chiappori. di Genova, FultJlo 
sentimenti sì concretino, allor- chiappini do La_Spezla, cav. Giti-
che più in basso ci si trova, nel
l'anelito dell'aria pura delle 
vette. 8on sentimenti che non 
esaltano di certo gli amatori 
delle funivie e delle seggiovie, 
né tampoco gli eroi in erba del
le motorette, 

Chi scrive non è che un mo
desto scarponatore che ama la 
montagna come sorgente di vi' 
ta e di serenità. Ed oggi che, 
in un modo o nell'altro, col-
l'aiuto di quel mostro tentaco
lare che è il progresso, da ogni 
parte ci si impossessa della 
montagna per farne una pale
stra della civiltà meccanica, 
ogni alpinista ed ogni amatore 
delle vette — piaccia o non 
piaccia al signor Del Vecchio 
— deve ergersi contro ogni vel
leità antialpinistica, sia pure 
celata in un innocente corsivo 

'MILANO 
Via P. Sarpi 14-

(tei. 91.7J!7i 
PJIOSSIME GITE E MANIFE

STAZIONI: Il 20 corrente alle-ore 
31.30, n«Ma sala superiore del RI 
sforante Cinzano si ripeterà la se
rata cinematografica con- nuovi 
ftlim'.molto toteressantl. 

Il 23 corr. si diaputerà a 'Ponte 
di Legno U'Troleo Samdro Ra
gazzoni, fratello del nostro revl-̂  
sere dotti Piero,- a cui partecipe
rà una nostra raropresentanza,. 

- ti 29-30 corr. gita ai St. Moritz, 
con partenza sabato alile 13.30 da" 
Piazza Castelloi ritorno da, St. 
Moritz aWe 16.30 con'arrivo a'Mi
lano alile 20.45; quota 'X, 5200 
(viaggio dn pullman e un giorno 
di ipenslonie comipleta) ; passaporto 
collettivo L, 300.' 

mente nel -campo aulturail«, nelle 
dUettevoll jna'nlfea.tazlonil. Jionchè 
nelil'afflan)cain«nito aUa - gran<:iolA 
injpresa.'del no«tro Cl'ulij Alpino, 
la spedizloaiie SMl Karaeortiim, • , 

Al iprtaio annunolo d«n«. medesi
ma agli' Inizi di marzo provve
demmo a raccogliere fra su Ami
ci piccoli contributi per le pre
viste rlragentl spese." Fidenti nel-
li'lmimancato successo e sordi alte 
tonumWevoM petulanti cassandre, 
hwlammo Subito al centro di rac
colta L. 15.000, cifra modesta, che 
lareiJbe stata di graft lunga mag
giore se non avessimo «là UVUto 
lift corso la preparazione del no
stro s#«to annuale Raduno ch'ebbe 
luogo la domenica 30. giugno alla 
Porcora (m. 1200) dal témai tMiss 
inontagna » ohe ebbe un Insperato 
successo. 

Lassù agli innumerevoli cònve-
mitl ca tutta la provincia dlstrl-
builnwno un notevole Quantitativo 
di (premi utili ed artistici; tra 1 
quali molte Interessanti pubblica» 
zlonr allplnisUche. 

Per quanto riguarda il nostro 
quindicinale,' abbiamo noteVolmcn-
to conitrJbUlto a conservare aT>bo-
natì al medesimo;,oltre un centi
naio di amici. Abbiamo awuto cura 
di aumentar© di raumero di lettori 
che corrilsipondono un atSbonamen-
ta speciale in L. 1000 In jegno di 
attacoaimejiifo «Ito diffusione della 
stampa alpina: dal sedici. Amici 
del 1953 eccoli saliti a ventitré! 
li aegnaiiamo a titolo d'«nco»niO! 
E. Gh.iigfl;ih A. Cotombo, P. Pe-
doltl, '.S, Nlcóra" Ada Sonzbgno, 
R.'NleoraV A!'Cattaneo,'B. "Bedo
gni, Annamaria colombo, G.; Ga
retti, Cesare Mainati, laigi V. Fio
rini, raig, G. PrattilnJ, A. Carmi
nati, Bice caverzasto-'ifag; j ^ za-
«oM, • Ei -. Schneebeil; -1 «AJnlcl 
Scanpone», .Acl*'l'lte Furegftiijn'ge-
•gnei: F . Maroonl, V' Malniatl, L. 
Al«tI,"A'. Mera.' V'^' '" >• 

Lunigo 111958 forSe atumemteran-
no. Del centoundici alpinisti del 
nostro settore che ricevono' 11 duln-
dlirlnalie, Ventulid'lo hàmnò richie
sto a mezzo Beziòfie'C.A.l.', qua
rantadue direttamente e quaran
totto a mezzo nostro. 

socimAiMisn 
, PADOVANI 

VIA BiMiDi 24 • nm\ 
tBOSSiaiEl OlTE. — 23 corr. : 

Foligariia In occasione del "Trofeo 
Domenico Prlante organizzato dal
lo Sci G.A.O, di Verona; 30 corr. 1 
Asiaigo, carovama bianca per la di-
sputa del Campionati sociali di 
fonfio 'e discesa; 6 fc-tìbralo'. « 
Follgarla per la disputa della C!oip-
pa, F.I.E. 

za 
Abbonamenti henemerlil 

re 3000) : Barone, Gr., liti., 
Boss» di Schio di.'Vicenza, 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500) : Pieralberto Sagrarnora di 
Padova, avv. Angelo Manaresi di 
Bologna e Sezione Valtellinese del 
a.A.l. di Sondrio;' '.' ; 

Abbonamenti! "Arrotondati (lire 
1000) : Livia BertoUni Magrii di 
Torino, Lui.gii Ganesio'di-Torino, 
•Michele BraccM ,ai. Saronno, Au. 
reìio Coniglio di iPalermo; 1 Kiseria 

t rino 
erto 

- V . - * ^ ^ -

pè S(iZifife"dl Pordenone, Gabriela 
Francesohini di Feltrè, Inèì 'Fran
co Papotti di Parma, .dott., Jlforio 
Hressj/ ' di- Torlntf,' Ing; ' Qibvanni 
Strahmenger di MUano, dott. V«H-
cenao Bossi di Monza, Luigi IHi* 
nolo di Vlgevaftd' Ettore Castoldi 
di Monza, MedagOà' Oro itforjo Bi
gatti di Treviso, " Rag. Giouanni 
Kostl di Pavia,- «11 glotnalte è 
una Insostituibile.fonte di Infor
mazione é di documentazione ed 
è inoltre valido strumento per la 
propaganda e lo, sviluppo dell'ai 

A M I C I D E . 

iLOSCARPOl» 

" rlp; ' -

Sciatori! 
ai campi di sci di • Parco Monte S. Primo 

• Pian del Rancio , 
• Conca di Orezzo 

• Pian del Tivano 
Capanna G. e Bruno 

• Lanzo d'intelvi 
S. Maurizio 

Premeno 

do. Perrari di Trevlgllo, Davide 
Pésenti di. Canonica d'Alia, Nino 
AHètti di Brescia, dott. Perdi-
naiido Bassi di Melegnand, Elvi
ra hutman Baxida di Cave- del 
Predil, Ada Miori di Bergamo, 
cav. Alfredo Lodigiani di Milano, 
AHgelo Visanò di Cusano, Milani-
no, Gino. Floibani di,Venezia, 
rag. Riccardo flimprocci di Mon
za «bene augurando per le sorti 
del giornale». Paolo Fasoli di 
Como, jluflrusto'Colombo, di Va
rese, Maria Padovini di Germi-
gnaga. Parlo Acquani • di, Induno 
Olona, Carlo Pedotti di Varese, 
Costante RibotZÌ' di Varese (due 
annualità) ed Edgardo Taglia^ 
ferri di Oronco (Varese). 

Ci hanno procurato nuovi ab
bonamenti: rag.' Carla Maverna 
di Milano (1), Rinato Messina di 
Schio (2), don' Giuseppe Bonomi-
ni di Brescia (1), Valdo Corsi di 
Pletrasanta (2) e Gruppo « Fior 
di Boccio ». di Milano,(5). 

La Montagna In passerelia 

Capodanno in montagiìa 
La mattina del i . corrente, co

me di consueto, si -volle passaire 11 
capodanno ta montagna: urna co
mitiva di quattro. Amici è salita 
da Varese al Lago Delio per una 
via noin molto,frequentata,, la Val 
Casmera, che porta da, Garabiold 
in Vai Veddasca e risale 11 rio che 
esce dai laghetto, dlvidendb la 
Montagnola (m. 970) dalla vetta 
del OaidrlE 
fà''é"t'opó 

d l " ^ r e -llgOfenft fl 
toirretite ohe aUmènt$t<;̂ le'i officine 
ele-ttflfhe del Giona?-{La isailita-è 
dilettévole,. quasi njanefegiante; iii 
poco *lù di Am'tewS.Bii-a'ri'iva alla 
d'iEa.fmerldiOnaieSde'l-. lago, -.jiei 
pressi doll'aibergo m. Borgna (m. 
950). Ai giungere verso le 10 ave
va incominciato a nevicare; .sulle 
porte del locale un cartello ammo
niva « chiusa » : qualche giorno 
prima ê ia venuto a mancare In 
Maccaigno 11 ipToiprletarlo, l'ottah-
ténne sig. Alewaindro Baroggl, 
l'uomo probo e assai benvoluto, 
che al primi del secolo ebbe U 
coraggio di costrulire. lassù un im
ponente edificio di tre plani con 
tutto il confort nel mezzo di una 
Verdeggiante pineta. Tuttavia II 
Aglio Gino e la'slgnona Maria ci 
accolsero come graditi- famigil'iarl 
e presentate le sentite oondogiian-
ze potemmo,qui passare una mez
za giornata di confortevole ritro
vo. La. neve aveva intanto sparso 
sulle gradinanti mulattiere di sa-
ranglo uno strato di neve e ghiac
cio poco invitante alia discesa. Pe
raltro nel pomeriggio prendemmo 
a calare per l'innevato stradone 
che da Muslgnano é Campagnano 
porta a Veddo e alla ferrovia. • 

Per tutto si parla lassù del riat
tamento dell'ultimo tratto di stra
done, un paio di .chilometri, sopra 
Muslgnano, come imminente,, con 
aslaitatura, arricohendo di nuove 
attrattive M montano laghetto, 

Il nostro 1054 
Prima di voltar paigina.e di en

trare a vele spiegate nel nuovo 
anno alplnistioo non è forse inop
portuno dare un'occhiata all'anno 
testé chiuso e riassumere H nostro 
Interessamento a quanto iit esso si 
è .venuto svolgendo In montagna 
anche ad opera nastra, partlcolar-

Pabblicazioni ricevute 
^«PBEGABE .E'- SAURE». — 
E uscita la terza edizione di que
sto llbrlcolno, definito , « Manua
le di preghiere per alpinisti e 
sciatori », a cura del sac. (3. Bo-
nomini dell'Opera nàz... Clilesctte 
Alpine di Brescia, edlz; Opera 
Pavonlana di Brescia. 

Esso È dedicato «Agli amanti 
della montagna In memoria di 
tutti 1 Cadutr per la dignità d'I
talia », Sono 85 paginette m for
mato minuscolo, tascabile, un 
opuscoletto. «timido come una 
viola, solitario come una stella 
alpina» che vuol essere 11 oom-

agno di escursione, onde alutare 
alpinista,' quando si raccoglie

rà in una piccola chiesetta alpi
na,- ad ascoltare e seguire atten
tamente la Messa festiva; a pre
gare per t fratelli Caduti per un 
sacro dovere e per ricordare sem
pre che « Pregare è salire », co
me « Salire è pregare », Lo rac
comandiamo vivamente a .tutti gli 
alpinisti e sciatori, da tenere nei 
sacco durante le loro escursioni 
domenicali. SI può richiederlo al
l'Opera Chiesette Alpine, via, Cal-
rolf, 19; Brescia, inviando im'of-
ferta anche minima per 14 'stessa. 

« Fantas ia burlesca «càccia-
pensieri, per cannibali nostrani 
e alpinisti veri », dice 11 sotto
titolo dello spettacolo che 11 
nostro Renato Ceppare sta pre
parando con il suo partner ra
diofonico Ugo Alberico'. E che 
si' t r a t t i ' d ì una'fàritasia';slàmd 
pronti a giurarlo, in «guanto da 

I N F O R M A Z I O N I : TELEFONI 875.471 - 896.332 

alla Spedizione, ospiti d'onore 
in occasione dello spettacolo, 
nonché dal film « Il K 3, qua
si una fiaba », realizzato recen
temente da Renato Ceppare, e 
che dello stesso rispecchiano lo 
scanzonato umorismo. 

i preparativi fervono e la 
numei'osrTrBjtiii'ìiatteiide-la di-

quel poco, che' abbiamo,.capito|ispo^jeiiità«tìel^cal8^ì«FIVar® 
assistendo alle prove, 1 assieme j,g la. rappresentazii 
ci sembra più che eterogeneo 
e che proprio tutto quanto è 
attinente alla montagna vedre
mo sfilare alla ribalta. 

Solo leggendo 11 copione, pe
rò, abbiamo potuto" coordinare 
le idee; il caos, e l'elettricità, 
ci hanno détto, sono di pram
matica nel corso delle prove. 
Lo spettacolo, il primo del ge
nere che sì rappresenti ih cam
po alpinistico, sarà diviso in 
due par t i : una teatrale ed una 
cinematografica. 

Alla prima darà vita la nota 
compagnia S.I.B. capitanata da 
Cesare Balzarìni, che interpre
terà scenette e monologhi co
mici e polemici con aria di 
montagna. Ci saranno Inoltre 
una scena a indovinello ed urta 
altra mimica. • 

Intefcalati alla par,te- comi
ca di questa rassegna di tipi, 
udremo un quintetto di armoni
che a bocca e un famóso coro 
che accompagneranno la proie
zione di magnifiche dispositive 
a colori e la lettura di brani 
dei più famosi scrittori di mon
tagna. Ben trenta persone si 
muoveranno sulla scèna, é I 
nomi degli interpreti nonché le 
doti e l'impegno messo dagli 
autori, già affermatisi da anni 
in campo radiofonico, d sem
brano una sicura garanzia di 
successo. 

La par te Cinematografica è 
costituita dal documentario: 
«Rimpatriano 1 reduci del K 2» 
che avrà anche il fine di festeg
giare alcuni dei 

La Cesa 
specia l izzata In 
maglierie, pullover, 
calze e calzettoni. 
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SETnMANE; SCIISTICHE 
A CAPAHNA CERVma 

• ' ' ' ' (Passò' di' Rolle ni. 2140) 

/ plit incantevoli campi di sci - sciovie - seggiovie 
Organizzazione ritristica Sportiva O. PALVSELU 

tri. 

PENSIONE completa di 7 giorni Lire 16.000 
quota comprensiva di ,tasse -• riscalda- . " 
mento - scuola sci giornaliera - «cllift 

PER ASSOCIAZIONI 0 COMITIVE CONDIZIONI SPECIALI 

ed]XZ°lTÌ G. PALUSELLI - PASS(^ ROLLE 

C A L Z O N I DA S C I 
: I più perfetti e eleganti con 

' ' Tessuti Speciali ed Esciiisivi da 

GIUSEPPE MERATI 
MILUKU, via Durlni 3, Tel. 701.044 

Premiata. Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sqi ed Accessori 

Rifugio CAI - UGET 
l i i i i i - 'VENINI 

...In un grande centro, on famiglia
re rìlroyo de/ CAI 
i iMiii i . j . , n „ i > , . | ' , , „ i; i i i . < . i 

Tenetens conto snaila,samp)i&iil«ne}.! 
'^ del calendario gite • iMon dimentica' 
/ telo per le vostre vacanze invernatf ' 
m. 2 0 3 S -̂ -1 
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appresentazione che vor
rà aprire la serie di festeggia
menti per l'inliio del venticin
quennale del itostro giornale. 
La data ' verrà- 'segnalata sul 
numero del Loiifebbraio. 

ècco ora in sintesi program
ma e Interpreti dello spettaco
lo; Quintetto .̂ ,dl armoniche 
Sanders, diretto , "da Sandro 
Maello; «La Grigna in t r e » ; 
Eugenio Villa,- Ferruccio Del 
Bosco, Giulietta* Volpe, Alberto 
Bnlzarini! «La donna e lo sci» 
Mimma Minzoni; «La signora 
Susella» Jolanda Moraldi; «II 
signor Virgolette»; Giorgio Sas
si, Claudio Fontana; -Aurelio 
Oppizzi; «Commento ' a l K 2» 
Cesare Balzarini e Arrigo Con
sonni; « Lettura-' di brani clas
sici dell 'alpinismo* , Clotilde 
Villa Zama„ Nel lo ' Crimella 
Presentatori: Loretta ,'Bonifac-
cìni e Ugo Alberico. -

: • €•,- G ; 

firave lutto (li Ferrcri 
L'amico carissimo comm.dlarlo 

Fenrerl di Roma. Consigliere cen
trale del C.A.I., . nonché fattivo 
elemento dUaltre attività dell'or-

f anlzzazlome alpinistica nazionale, 
stato recentemente colpito da 

grave,lutto con la perdit^ dell'ado
rata èua m-amma. ' • : 

In questa triste circostanza gli 
siano di conforto le più sincere 
e affettuose condoglianze che gii 
rivolgiamo anche à-nome di tutti 
quanti lo conoscono e lo apprez-

parteclpantl zano. • 

LE FAIVIOSE 

PELLI per SCI 
:,Jm ^,J^ «ì»I^ SONO LE MIGLIORI 

RICHIEDETELE al vostro fornitore di articoli sportivi 
F a b b r i c a n t i : MATTHÉE « GENECAND . OINEVRA 

Lo sciatore intelligente 
preferisce monti e valli della 

• Le località più comode a raggitmgersi 
• I campi più belli . 
• Gli impianti meccanici più moderni 

FOPPOLO 
;FIAZZATORRE -, 
' CANTONIERA '. 

DELLA PBESOLANA 
f ARNO (Qandino) ' 
S. LUCIO . PIANONE 

(elusone) . -
VALGAVA > : . . , 

SCHILFABIO 
SGLVINO 
OLTRE n , (30LLE 
PONCOBELLO 
DOSSENA 
COSTA EMAGNA 
BOSSICO . . . 

Funivie - Seggiovie - Sky-Llft . Slittovie - Alberghi di ogni 
categoria » Auto*ervizl stagionali e di -Gran Turismo 
' - INFORMAZIONI; 

ENTE PROVINCIALE TURISMO - BERGAMO 
•SPORTA N t J O V A Ni 16 — TELEFONO Ni 22.50 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE - TRIESTE 

ORTISEI Valgardena 
1 funivia -.2 seggiovie - 3 sciovie ,,, 
Soggiorni settimanali continuati 
presso l'Albergo Maria—.II categ. 

Quote: alta stagione L. 13.500 
bassa stagione L. 11.900 

Richiedere prospetti allo S. C. XXX Ottobre 
Via D. Rossetti n. 15 - TRIESTE 

Un buon consìglio t 
Pantaloni razionali .per sci e montagna 

M I L A N O * VIA TORINO 47 * TELEFONO 898.686 

INVERNO-COURMAYEUR 
MONTE BIANCO 

N U O V O G R A N D H O T E L 

R O Y A L 

CAMERE CON BAGNO • MARIONETTE'S BAND • NIGHT ClUB 

TERRAZZA ELIOTERAPICA - GARAGE RISCALDATO -PISTE BAT' 

•TUTE - 2 FUNIVIE - 1 SLITTOVIA - 2 SKY'LIFT - SCUOLA SKV \ 

NEVE OTTIMA E SICVIIA 
Aperto ininterrottamente fino a PASQUA 1955 

Richiedete p rog rammo feste e manifestazioni sportive 

COURMAYEUR - ALBERGHI - A.T.A, F. 
Courmaysur • Edelweiss • F«rrato • Majestic Parigi • Moderna 
Monte Bianco • Roma - Royal • Savoia - Scoiattolo - Viale - Vittoria, 

AGII OSPITI SCONTO'50% SULLE FUNIVIE 
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La conquista del K 2 
narrala da chi la Volle e la diresse 
' Il -prof. Ardito Desio e sceso 
dall'apparecchio che lo rìfiorta' 
va In patria dall'India la notte 
del 9 ottobre. Da quel momento 
egli è stato quotidianamente sot
to pressione, per le manifesta
zioni ufficiali e private, 1 ricevi
menti, le visite, i discorsi, le ce
rimonie, il cui ciclo non è anco
ra esaurito. Contemporaneamen
te egli ha dovuto l-Jprendere i 
Contatti accademici e le lezioni 
Universitarie, smaltire la corri
spondenza ammuediiatasi in ca
sa é al- suo Istituto, curare il di
sbrigò delle pratiche amministra
tive e finanziarie inerenti alla 
Spedizione, oltre alle Clire fa-
miliari; un'infinità di óccùpittio-
di e preoccupazioni da assorbi
re interamente l'attività e il tem
po di qualsiasi individuo nor
male. . , . - '' • 
_ De$io aveva pertanto ,accqntq-

aato per un periodo di maggior 
«alma Wnizio della it'esura del 
Ìlbr*H»<fJ*ialo spll'impr^s^- coni!; 

Ui carattere scientifico col male-
Viale*-TacCBlto -,: dagli'j scienziati 
della Spedizione. ìia >erso la ,JJ; 
iJe di novembre gli Veniva ri-
Volto l'invito pressante dJ ac
cingersi all'opera con un termi-
ile fisso, inderogabile, per il suo 
compimento! per Nntnla o anehe 
prima. Un tempo brevissimo, ctì-
itie ben può capire anche un pro
fano di queste cose. 

E puntualmente a Natale usci-
Vano le prime copie del" libro, 
diffuso poi in tutta Italia. Natu
ralmente il lavoro risente un-po' 
di questa fretta', pai éssélidd 
completo in ogni tua parte, tan
to che ad ogni copia è allegato 
un buono valido per ritirare e 
iuo tempo il faiicìcoletto di ap' 
pendice contenente (.dati num» 
rici, gli elenchit le note di ca' 
rattere tecnico che formano '• il 
corollario dell'opera • principale 
e che;d'altronde, «e inseriti ne) 
testò, ne avrebbero intralciata ,la 
lettura. ' • ' "' 

L'impresa del K 2 si può an
che sunteggiare in una ventina 
di fogli, ma volendo te ne p\ù> 
trarre materia per più di un vo
lume da mille pagine ciascuno. 
Fra questi due estremi, Desio, 
non avendo potuto fare ciò che 
era nei suoi primitivi disegni, si 
è tenuto a mezza via, con questo 
libro di 250 pagine di testo, più 
6 cartine e trliizzi e 97 fotogra
fie a colori e in nero. 

Anche jler quanto riguarda il 
carattere, dell'opera l'autore si è 
trovato a un bivia: poteva trar: 
ne un libro di aittena lettura con 
episodi e narrazioni a sfondo 
drammatico, senza troppe preci
sazioni, ma più gradite al palato 
del gran pubblico. Oppure impe

gnarsi a fornire una relazione 
hbbimtìv^'e precisa nch'lsbloMél^ 
;le vicende più ealienti dell'lm'' 
presa, ma anche sull'organizza
zione e 1 risultati; un, volume 
più di consultazione- che di let
tura correntei Egljt'ha scelto una 
soluzione e({uiaisrante; pertanto 
il libro contiene dati geografici 
sul Kiiràkòrum, uìi capitolo su! 
preliminari (tentativi precedenti 
e storia retrospettiva della Spe
dizione); uno sulla preparazione 
e un terzo sull'esecuzione, che è 
la parte più narrativa del libro, 
in cui lascia parlare' i due prin. 
cipali protagonisti Compagnoni 
e Laredelli sull'assalto finale al
la vetta. Chiude il libro il ca
pitolo sulle esplorazioni e le ri
cerche scientifiche, sia nel baci
no del Baltoro che in altre zone, 
con un riepilogo, di tali ricerche, 

* 
La modestia dello stile asciut

to che riflette il carattere del
l'uomo, alieno dalla retorica e 
piuttosto chiuso, schivo dalla 
pubblicità, è il pregio maggiore 
per chi lo sappia intendere. E 
commovente è la confessione che 
Desio fa nelle pagine introdutti
ve del libro: 

• « Io sono turbato, non dal da 
more che ha suscitato e suscita 
tuttora la spedizione, ma dal 
chiasso che si la intorno alla 
mia persona, ' L'esperienza in 
questo campo mi è nuova, pm 
essendo tult'allro che nitova Ve-
sperienza di altre spedizioni. 
Chi ama in purezza la monta
gna, fonte di gioia serena e di 
perfezionamento spirituale, chi 
ama la natura con le sue leggi 
eterne ed i suoi enigmi, chi sen
te il fascino misterioso dell'igno
to, della scoperta, àelVavventuru 
e riesce u seguire e ad appagare 

Y suoi' impulsi, ha la 'vita già 
Jan{(^piena di per se stessa che 
nulla'ha a''desiderare àt di fuo
ri di quelle intime -e supreme 
soddisfazioni, 

lo sono uso a meditare soltan
to quando mi trovo in soUtudi 
ne e,ne provo immenso diletto e 
grande conjorto. Medito soprat 
tutto su quella ch'è l'essenza del
la vita degli iiomini e da que
ste meditazioni esco sempre più 
sereno e più sicuro di me. Sia
mo tutti destinati a morire, men 
tre molto spesso ci crediamo 
eterni, e solo quando la morte 
ci è, o ci sembra vicina, ci ac
corgiamo di lei. Ma a chi è spi
ritualmente preparato, la morte 
non fa paura, come gU onori e 
il plauso della folla non stimola
no l'orgoglio e l'ambizione ». 

E più oltre: « Ed è così che ai 
ritorno nella vita cosiddetta civi
le, nelle metropoli popolose e 

applausi, alle Acclamajiiont) sem' 
brava smarrito, intimidito. Eppu
re nella «giuriglà -d'asfalto » 
qualcuno osa accusarlo di ec
cessiva- ambizione, di, sfrenato 
orgoglio, di mancanza di umani
tà e di'sensibilità,.. <' .' 

Sentite.'come parla degli altri 
protagonisti: 

« Per primi devo ringraziare 
i mìei compagni, che hanno sof
ferto e penato per Mesi entro le 
piccole tende sui gelidi ghiac
ciai e sulle creste rocciose tfer-
zate dalla bufeta che ha laida-
to i morsi del gelo sulle loro 
carni, lontani dai loro cari; loro 
non ancora avvézzi alle lonta
nanze, all'isolamento che impone 
la vita deiresploratore. 
• Tutti hanno folto quanto han
no potuto per la buona riuscita 
dell'impresa e non' vi nascondo 
che, io,ho,provato, per loro un 
senso di. affetto .paterno che, se 
pure non espresso con manif^^ 

non diyersi da quelli che^corr» 
ho'fra padri é ftgtl-a. 
t- E il- ringrazianiehto Desio lo 
estende a tutti ) collaboratori. 
Vicini e lontani. Italiani e stra' 
nieri, fino agli umili e buoni 
baiti prodigatisi nel provvedere 
ai trasporti in un territòrio im, 
pervio e soggetto al più tremen' 
di rigori del clima.-

Eppure quest'uomo, che non è 
stato da tutti compreso, dime-
itra una superiorità d'animo)ec
cezionale e malgrado sia oggetto 
di critiche di ogni genere e pet< 
legolezzi di carattere ancillare, 
ai chiude ]n un dignitoso silen< 
zio, sicuro che il tempo, sempre 
Onesto, lo compenserà delle ore 
amare che ai tenta di procu
rargli. 

Sarà bene Infine ricordare che, 
a differenza di altre pubblicazio
ni ' uscite con scopi bassamente 
speculativi perchè fanno leva su 
quanto vi è di abbietto ' nel fon. 
do umano; l'acredine, il risenti
mento, l'invidia e il pettegolez. 
zo, i proventi del libro di De
sio andranno interamente ad ali-
ijientare il fondo per le future 
Spedizioni extraeuropee del Club 
Alpino Italiano. 

Anche per questo vi è un'in' 
commensurabile distanza mora
le fra Desio e i suoi detrattori; 

Fra le accuse rivolte a Desio, 
gli si fa carico del famoso ({pat̂  
to di disciplina », accettato , da 
tutti i componenti della Spedi 
spione che erano ben in grado di 
comprenderne il lignificato. 11. 
berissimi, di non accettarlo d|. 
clinando la loro partecipazione 
all'impresa. Ebbertei ecco come 
viene spiegato nel volume: ; 
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K Disciplina assoluta suggerita 
a ciascuno dalla comprensione 
delle necessità superiori rivòlte 
at raggiungimento della mèta fi
nale, la conquista del K2, e det
tata da uno spirito di mutua 
comprensione, di profonda fra
tellanza e di reciproca fiducia 
fra i membri della spedizione. 
Ognuno deve saper sacrificare 
tutto per gli altri e tutti devono 
esser disposti, « sacrificarsi per 
uno, tenendo presente che dalla 
complèta dediiione alle esigenza 
della spedizione può in sommo 
grado dipendere la riuscita del-
l'ittipresa ». 

Osserveremo che anche in al
tre spedizioni del genera questo 
patto era sancito e ricordiamo 
che 1 Francesi, prima di partire 
per la conquista dell'Artnapufna, 
np jfècero oggetto di Un rito for
male; col giuramento solenne in 
cima ad un monte.,. 

,La conquista del K 3 l̂ a avuto 
Iti'-pesio ' il cervello e la sua 
^stringata i^Wj esauriente'.jCsposi' 
zione dimostra quanta importan
za avessero la conoscenza pre
ventiva della zona, delle condi
zioni meteorologiche locali, del
le difficoltà da superare e una 
preparazione adeguata A quanto 
la spedizione ai proponeva di 
compiere. I Inoltre egli è salito 
fino di 6300 metri della Sella del 
Ven|i, per esplorare la ' via di 
^Bcep, la»cianda poi a Compa
gnoni la direzione ' dell'ultimo 
assalta alla vetta. 

Ma c'è una. considerazione che 
taglia la testa ad ogni critica in 
buona o mala fede) nel propo. 
sito di Desio la Spedizione' è 
partita non per tentare, ma per 
conquistare il K 2 e vi è piena 
mente riuscita. E siccome chi ha 
successo ha ragione, è inutile cer
care di sminuire, con considera
zioni capziose, la figura del Ca
po, perchè tutto ciò che egli ha 
fatto, lo ha fatto egregiamente, 
come è dimostrato dai risultati. 

£ state certi inoltre che.ee non 
fosse per la decisa volontà di 
Desio, che da tre anni mirava 
allo scopo, e per l'aiuto finanzia
rio ottenuto attraverso la Com
missione esecutiva del C.A.I., al
tri ci avrebbero soffiato 11 K 2 
e nel caso più favorevole sarem
mo ancora agli studi e ai pro
getti sulla ' arta, e nelle varie 
vallate si starebbe sempre in at< 
tesa della scelta dei candidati 
per l'ipotetica impresa... 

Gaspare Pasini 

ifs^ «< ; y^' n »j*« *W^i* <» i 

La Punta Oufour con l'itinerario seguito dalle due, cardate. 

e lo scalala dell'Api 
PubbUioh'lanio copia di una 

lettera inviata all'ing. Ghigllo-
ne dal noto alpinista inglese 
W. H. Murray grande conosci
tore dell 'Himalaya; ©gli prese 
parte a parecchie spedizioni 
himalayane, fra cui una . nel 
Qarhwal-kumaon (1950), sca
lando r u j a Tirche (6200 ni.) e 
una grande ricognizione nella 
zona Bvexest-Cho. Oyn-Gaui?!-
sankar con Shìpton e HlUary 
nel 1951. Nel 1953 11 Murray 
tentò l'Api da nord con J. 
Tyson, giungendo a quello che 
fu il canipo base della vitto-
riosa e tragica spedizione ita
liana dett 1954. 

« Appresso molto grandèmeri-
te la. Bua ultimii' lettera. Ora 
so da dove Lei è salito all'Api! 
E, sono pieno di ammirazione, 
Io pure osservai- quella • linea 
generale d'ascensióne aìtraAìer-
so le rupi pì^ in basso nell'Api 
Khola e decisi che^sarebbe stjx-
to, -frappo fUr^ga ^ difficile fPpr 

noi {eravamo appunto noi due 
inglesi Con solamente un buon 
Sherpa, Da Norbu — gli altri 
She7~pa non erano buoni scala
tori — il 1953 fu un anno dif
ficile per ottenete buoni por
tatori). Ma in ogni caso pen
sai che ta via attraverso le rM-
pi fòsse probabilmente impos
sibile, te faccio le mie congra-
tulaeioni. La sua, impresa, è 
una bella dimostraslone di 
quanto valido ed importante 
sìa l'avere grande esperienza 
alpina net scegliere la giusta 
via, piuttosto che la pura abi
lità tecnica di scalare pareti 
nord . 0 sud, o « muri ». L'Api 
non poteva èssere salito se non 
da un alpinista di abilità di 
prim'ordine; e a tal proposito 
io considero la montagna come 
realmente Sua, jnuttosto ohe dì 
un satltore particolare die pos
sa aver posto il piede sulla 
vetta. 

Sinceramente, Suo 

V/, H. MURRAY». 
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per la dmra pa/rete 

ARDITO DESIO: «La conqui
sta del K2», seconda cima 
del mondo. 97 ''-fptografie a 
colori e, in nero; 6 cartine 
e schizzi, .rilegato. Ediz. Gar-
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li 'idéa el-a' nata cosi, conle 
d'Incanto. Quantunque da dfle 
anni la mèta delle vàcalTze 
fosse s ta ta sempre e solò Ma-
cugnaga, mai, forse, avevanlo 
osato sruardafe la rocciosa cu
spide della DUfour che si sta
gliava lassù a 4.600 metri, pen
sando di a r t ampica rd sin là 
per la paurosa, scintillante pa
rete est, percorsa continua
mente dal i^ambl. di «lavine ri 
dai micidiali bombardamenti 
dì pietre che le t ime del Rosa 
Scaricavano sènza ' soste «ulla 
ripida parete. ,,, ' , 

t i Gran p i l l a r c i doveva ser
vire d'allenaménto Intensivo 
là domenica precedente, ma 11 
tempo ci riduceya forzatamen
te a p i ì miti ; ponslgU, accon
sentendoci a nialapena di'giun
gere al RI'. Marinelli bagnati 
fradici, fra continui piovaschi 
e nebbie fluttuanti. Anche se 
il nostro allen'àmento, qtiindi, 
a cWlisk'del tèmpo comtìnxia-
niente pessimo non si patéVa 
considerare perfetto, con. Lino 
ero, tacitamente deciso e.: con
senziente: se sabato è r a . bel
lo, ,avremmo» tentato. -Anche 
Aldo, Luciano e Gianni, che 
avevamo fatti partecipi del 
progettò, diedero la loro entu
siastica adesionie e • si decise 
la partenza per il sabato in 
due gruppi: ''Aldo e compagni 
al mat t inò; Lino ed io nel pò. 
meriggio; ;per gi-ungere in se
ra ta alla Marinelli, ove ì còm-

INVE 
Armonia di selvàggia bellezza e di moderna praiicità 

turbolente, in mezzo alle fatue 
illusioni e agli urti jcon i nostri 
simili, provo ogni volta un sen
so di sgomento, di disagio e 

I vorrei scappare, vorrei correre 
via subito, lontano' lontano, vor
rei tornare fra gente semplice, 
umile e primitiva, ma soprattut
to vorrei tornare dove non c'è 
nesstino, dove ci si^ trova soli di 
fronìe^jei^ sè'itfisst e aiDio »-••••;„• 

L'evidènza di questi sentimen
ti interiori e profondi è stata del 
resto riflessa, nell'atteggiamento 
imbarazzato d i , Desio di fronte 
alle manifestazioni popolari, agli 

Penetrare nella grande fore
sta di Campiglio, coi suoi abeti 
simili a bianchi candelabri, ora 
che la neve li ha ricoperti, cor
rere sugli sci nel grande silen
zio del bosco, vigilati dagli oc
chi at tenti dei caprioli, è come 
un tornare alla vita semplice 
e primitiva di te^mpl lontani: la 
vita avvenituroisa dei soldati di 
Carlo Magno,, che nel 775 tra;-
versavano questa zona diretti 
verso Verona o la dura vita dei 
mercanti bergamaschi e bre
sciani che passavano da Cam
piglio, diretti alle fiere della 
Val di Sole., 

Per i pellegrini e per i vendi
tori l'unico rifugio.fra tanta ne
ve e nella grande foresta era 
l'Ospizio di Campo Carlo Ma
gno fondato ancora nel 1188 e 
che funzionò sino al 1885, anno 
in cui, per riniziativa di un sa
gace rende'hese, divenne 11 
« Grand Hotel des Alpes ». 

Ora Invece lo sciatore trova 
la più armoniosa fusione di sei. 
vaggia bellezza e di moderna 
praticità: piste solitarie • verso 
le vette del Brenta e le comode 
seggiovie dello , Spinale ' e di 
Pancugolo, t raversate sugli sci 
nello scenario ardito delle Do 
lomiti di Brenta e comodi al
berghi. 

La seggiovia di Pancugolo 
porta 300 persone all'ora dai 
1500 metri di Campiglio a quo
ta- 2060;'' quella dello Spinale 
collega lo sciatore al mondo 
incantato delle rocce, dandogli 
possibilità innumerevoli di g: 
t e e ' / traversate, .> v , , ,N >•• 

La Cooperativa dèi maestri di 
Sfci dì Campiglio ha creato nutf-
ve piste con nuovi skilift, per 
chi ancora non può avventurar
si ' su quelle di Pancugolo, Pra-
dalago e dello Spinale. Noft 
mancheranno Inoltre a Campi, 
glio le manifestazioni agonisti
che a rendere più viva e fre
mente la vita dello sciatore; 
fra le tante citeremo le famose 
gare nazionali di discesa e sla
lom ohe lo Sci C.A.I. Monza in
dice ormai da vari anni a Cam-
piglio. 

Ma la grande risorsa di que. 
sta bianca perla, incastonata 
nell'oscura foresta, saranno 
sempre le lunghe escursioni e 
le precipitose volate sulle piste 
nel bosco e sul grande pianoro 
del Croste. 

Come nessuna al t ra località 
di sports invernali, Campiglio è 
riuscita ad essere una grande 
stazione turistica internaziona
le, conservando intatta la sug. 
gestione della natura che la cir 
conda. 

Un mondo di abeti ove sem
bra fiossiblle l'Incontro con I 
picooll nani dalla lunga barba 
e le ninfe del boschi, un mondo 
di rocce, patente e misterioso, 
che pareva irraggiungibile al 
pellegrini di un tempo. 

Anche per questo contrasto 
fra la natura e la perfetta or
ganizzazione degli alberghi e 
delle pensioni, dei servizi turi
stici e .seggioviarl, gli sciato
ri dì ogni Nazione ritornano a 
Campiglio. 

L'avventura di una lunga gi
ta sugli sci è sempre compen

sata, a sera, dal comfort di un 
caldo albergo colme? di .luci, a l . 
legro "di musica, pieno ,di soffi
ci accoglienti -poltrone. 

Lo sciatore d'oggi, che ha or
mai l'abitudine alle risorse del
la tecnica, t rova a Campiglio la 
soddisfazione della fantasia che 
sempre sogna le imprese auda
ci, le avventurose evasioni dal 
mondo di tu t t i i giorni, 

Quando egli sale verso il la
go di Nambino o verso il Qro-
stè, quando s'interna nella spes
sa foresta e gli è compagno 
soltanto il fruscio degli sci nel
la neve, può. trovare• sensazioni 
d r solitudine, di bellezza, anche 
di , sgurnento, ' che .renderanno 
poi ancor più piacevole 1^ gaia 
ed' accogliente vitandi Campi
glio, con i nuovi dancing, il pat
tinaggio, le slitte dalle allegre 
sonagliere, il maitre premuro
so e le sorridenti venditrici dei 
negozi.' • 
"Qiiesto è il segreto della bian

ca Campiglio che in cento anni 
ha",visto nascere" tu t t i 1 suoi al
berghi- 'a sostituire il pieoolo 
ospizio di Campo Carlo Magno, 
asilp' iJl pellegrini 6! di- mer
canti; •' '" .:,-"''•..;• : • - 'v'''--- . , 

La gente di Rendena, capace 
e pràtica, ha saputo realizzare 
questo miracolo che gli ospiti 
di ogni nazione sanno apprez
zare. * , 

Di tu t ta la Val Rendenst, . 
Campiglio è il punto ideale per 
gli sports della neve, servito da 
seggiovie e sciovie, ricco di al

berghi e di pensioni di ogni' ct^-
tègorla, coi sud monti intorno 
oVe le piste si stendono tn ogni 
direzione, ctìn la sua neve che 
resta perfetta, per diversi mesi. 

In questo ideale soggiorno, 11 
riposo è completo nella sana 
pratica del muscoli e nel gioco 
della faniama che vive quassù 
una meravigliosa avventura. 

Silvio Pucfttl 

"Alpinisine,, sì fonde 
con "la Montagne,, : 

- I l numero testé uscito' di 
« Alplnisme » - Natale 1954, la 
bella rivista del Groupe de 
Haute Montagne di Parigi, re
ca , nell'editoriale l 'annuncio 
che a part ire dal corrente an
no si fonderà Con «LJ^ Monta
gna'» l 'altra grande i, rivista 
francese di montagna, ' 

L'interessante numero; ' di 
mole maggiore del solito, reca 
fra l 'altro Un articolo d i Lu-
cien Berardini sulla parete sud 
dell'Aconcagua con magnifi
che fotogrjafe inedite, un art i 
colo del nostro Luigi, Ghedlnfi 
su «La parete sud-ovest della 
Cima Sdot9ni^>,. iBbbondante-
nl^hté ' i l lus t ra to da grandi fó
to, ed altr i articoli, scritt i va
ri, notizie, ecc. ;.' 

SPORT INVERNALI NELLE 

pagnl .-cji^'^i .aj^eyano precedu
ti, ; CI sÈvrebtào* acBColtb ; 9on 
una fffumiShte jninestrina 'àviz-
zera.- '«tfì ^ •• ^ 

Giunse finalmente la grande 
vigilia e mentre l'agile «giar
d ine t ta» procedeva per ' l a tor
mentata,Valle Anzastja, avrehi-
mo VQlutoaver t an to , flato in 
corpo da. fugare quelle ppche 
pigre nubi, che resistevano las
sù, verso la iconca, della. Pe-
driola. .L'Abele, proprietario-
guida, del lindo albergo ove da 
tempo è i l .nostro quartier gè. 
nera!?, ci , rassicurò sul tempo 
e,' rilevato' il 'portatore ed ami. 
CO Pierino Corsi che ci doveva 
Seànalbl'^ /la via 'stilla- parete, 
partiiftirio finalmente con spraz
zi di sereno per la consueta 
passeggiata . preliminare eimez. 
z'arla sulla ('.seggiovia. , Alle 
17,30 iniziava Iji grande,a.vven-
tura dal. Belvedere e,dopò "due 
ore e mezza di svelta mJairoìa 
per morene, nevai e ripidi ca
nalini,- 'il richiamo gìóiòsó,';dei 
compagni ci annunciava che 
eravamo alla prima modesta 
meta : il Rif. 'Damiano Marinel
li, a 3;i00'metri. 

Consumato un rapido e fru
gale pasto a ' base della famo
sa minestrina: ci coricavamo 
sul tavolaccio della Marinelli 
verso, le 21. .qj^ella sera insoli-
tamerité caldo, per il costante 
bel tempo.. Ma; chi può giurare 
di averi dormito Più di un quar
to d'ora in quella no t t e , t an to 
^alipria fuori, \nei silenzio,.della 
mortt^gn^,\iS;,'';dìpsi,,.;tcHfmènt,iish.' 
punsente éd.dfltérminatfUe, nelr, 
l ' interno "dei ;npstri cuori? 

Al canaldiia IVIarinelli 
Alle'23, dtòo un lungo ripo

so dl :2 ore.^Sv'sglia. Tè bollen
te (nel recipiente della mine
s t r ina) ; riempiamo thermos e 
borraccie. Riordiniamo i mate
rassi e la capanna e armati del 
nostro entusiasmo e di poche 
pile, partiamo alle 24 non sen
za una puntp,' di sgomento, nel 
cuore della 'notte. Si procede a 
fatica sui rooqionl sopra la Ma
rinelli ; giamo - ancora slegati, 
m a abbiamo nelle mani la pila 
e la piccozza e sulle-sipallé un 
sacco cb^ ci sbilanci^ niCi, fre
quenti passaggi piuttosto aerei 
che di giorno "sarebbero i. uno 
scherzo,vma di notte sono* tut-
t'altra cosa- • ' ' 
• Giungiamo presto al maréini 

del Canalone Marinelli. Tu t to 
è silenzioso, di ghiaccio. Po;Chi 
colpi di. picwzza intagliano 
qualche •• gradino, mentre il 
compagno ascolta vigile. Il pie
de fattosi franco sulla vertigi
nosa pe.hdenzgi, procede sicuro; 
la neve, ,dura.ma non ghiaccia
ta, tiene", bene; Lo sguardo 
preoccupato vaga dal cammino 
illuminato dall^ pila al. silen
zioso biaticore che sparisce l^s-
sù vèrso.'il.cielq stellato,: lungo 
il solco rigato^dai sassi e dalle, 
valanghe'del canalone. Ancora 
pochi svelti paissi e l 'ansare del 
respiro è del ciiore sì caimano: 
siamo ,-ali-riparo, di .un roccio-
ne protettore, Il Canalone Ma
rinelli, è a t t raversa to . 

CI- legllittmose mentalmente 
ririgràziam'd rildlo' che ci ha 
fatti r i trovare indenni al di 
qua. Il lento rampicare sulla 
ripida parete di ghiaccio e sul
le diritte roccie dell'Imseng 
RUfcken comincia. Quasi due 
ore di lenta, tormentosa salita, 
di incitamenti isoffocatj per il 

j . 

t imore di smuovere sassi, di an-
fanare'contlnuo, ci portano al
la fine di queste roccie, all'ini
zio di -una crestina affilata e 
nevosa che dal basso non si 
scorge e che unisce le roccie 
dell'Imseng al resto della pa
rete. 

Paesaggio lunare 

ì ?i n I f i i ' o r » D O L. O M I T I 
CANAZEI ALLA MARMOLADA - MADONNA DI CAMPIGLIO 

' ' "MÒNTEjBONDOfJE - , S. MARTINO DI CASTROZZA 
e molte lecaliti con un totale di 24 Seggiovie • Funivie • Skilift ' Sciovie 

ALBERGHI DI OGNI CATEGORIA CON PREZZI COMPRENSIVI ' DI TUTTO 

;r*f̂  ^mm T^T^^ 
-^o»\-%. .*;J1;™ 

;oto NANNI OADENZ 
Prezzi a forfait cotnprentivl di tutto 
per 7 gfornii da L. 8.000 a L. 24.000 - per \4 giorni: da L. 16.000 a L 45.000 

' ' " ' ' ' INFORMAZIONI liOitNISCONO A RICHIESTA: 

lE AZIENDE AUTONOME DELLE VARIE LOCALITÀ' • ENTE PROVINCIALE PER U TURISMO, TRENTO 

. L'ultimo quarto di lima Co
mincia ad imbiancare 11 cielo 
e la fredda, luce delle pile si 
rivela orn\ai inutile. Sopra Un 
ballatoio l'óCcioso, al riparo dei 
sassi e alla tenue luce della lu
na riflessa dalla neve, infiliamo 
i ramponi. Le roccie cessano 
ormai di rompere la bestiale 
pendenza di questi scivoli ver
tiginosi ed il freddo del primo 
mattino rassoda ancor più la 
neve gelata, Si sale faticosa
mente in un paesaggio lunare. 
Pinnacolii bianchi si susseguo
no a tormentate seraccate di 
ghiaccio. Sembrano 'enormi 
spiriti incarnati a far impauri
re questi poveri microbi che 
osano sfidare le superiori for
ze della natura . Anche l'ani
mo più crudo e -insensibile re
sta, interdetto, guardando sotto 
di sé il pendip che sfugge ver
tiginoso verso le morene della 
Pedriola. 

Il CanaJ,qne ^Marinelli è,sem
pre al nostro lato e dal suo ,at-
traversamento abbiamo!' prose
guito fianco a flsnco con esso a 
nqj^i.giù 4 i jcinqitóintà!'\ metri, di 
distanza. Una direttissima:, bel^ 
la,imagnifica impre8a,-ma «spi
rito, sostieni queste gambe ehe 
brutalmente - devono cammina
re, camminare, senza soste, 
per portarmi, lassù, su quelle 
roccie salvatrici non oltre 11 
levar del sole », , 

Il cielo imbianca all'orizzon
te. L'alba si annuncia radiosa 
in un trionfo di luci e d'azzur
ro. Lo stomaco vuoto reclama: 
poesia e realtà, La debolezza 
fisica svuota le gambe, ma di 
tempo per sostare non ve n'è 
più. Metaforicamente . 11 naso 
picchia contro 11 pendio, tanto 
questo è erto. E' una lot ta di
sumana senza sosta contro il 
tempo, contro la parete, con
tro la na tura . Quasi si rim
piange il bel tempo, il sereno, 
il caldo della notte che al pri
mo sole staccherà senza re
missione le pietre, met te rà in 
moto la t remenda trappola 
della parete est. 

Come d'incanto, come in un 
grandioso, indescrivibile spet
tacolo, la parete si illumina 
tu t ta di rosa. Ci fermiamo at
toniti a contemplare U mondo 
che passo' passo s'illumina ai 
nostri piedi. Ma il tempo strin
ge e con un ultimo deciso 
strappo, raggiungiamo la berg-
schrund, che con il suo mater
no labbro ci protegge almeno 
per ora dalle scariche dell'ul
t imo ripidissimo pendio che 
porta alle roccie della Dufour 
o al più comodo Sllbersàttel, 
dal nome IncantEitorc; Sella 
d'argento,';: Seguiamo - in lenta 
salita la iCrépàccia terininale 
e giunti sotto la par te più bas
sa della V delle roccie della 
Dufour, agevolati da un ponte 
di neve, .con ' rapida manovra 
passiamo dalla sicurezza allo 
scoperto sul pendio., Saranno 
quattro 0 cinque tir i di gorda, 
ma ormai siamo allo scoperto. 
Lottjamp, ad Arrjtii iippaij'i, _ con-j 
'frò; i l .'sole 'che scalda' e 'muo
ve la parete, Senza 'una mini 
ttia''Srótè2Ììó'ne; Sé'Un'"s^èsò'ca^ 
de, è nostro. Chiediamo tutto 
al fisico, spronati da qualche 
sibilo che si ode laggiù verso 
il canalone. Sul verticale pen
dio ci Si avanza aiutandoci, 
quasi anche con le hiani, ma 
l'approdo sicuro è ormai vici
no e con un ultimo rabbioso 
sforzo, póniamo alfine piede 
sulle tranquillanti, calde, ami
che roccie! che con 400 metri 
di magnifica arrampicata ci 
dovranno,portare in vetta alla 
cima più alta del Rosa. 

Una buona ora dì riposo ri
storatore ci permette di rifo
cillarci e di ridare un-po ' di 
smalto alle nostre appannate 
forze.' Il sole che riscalda lo 
scomodo pianerottolo a picco 
sul ghiacciaio, immette piano 
piano un torpore anche nelle 
nostre membra ed è giocoforza 
muoversi perchè la via è an
cora lunga e difficile. Un po' 
assonnati (due scarse ore di 
sonno su 48...), ci muoviamo 
alfine e iniziamo i primi pas
saggi su erti lastroni di roc
cia ottima, a l t e rna t r a canali
ni pieni di mobili sfasciumi e 
di gocciolanti candelot t i . di 
ghiaccio. • 

Il sole ci riscalda, ci rinvi
gorisce e la roccia àrnica ci 
dona la gioia di una bella ar
rampicata a 4.500 metri in un 
fantastico scenario: le difficol
tà, finora at torno al. terzo gra
do, sembrano create per ben 
coronare, senza impegnarci al
lo spasimo, questa indimenti

cabile scalata. Un. canalino, ba
nale ' visto dal basso, impegna 
al massimo il nostro ottimo 
Pierino ; <Jopo Vivailotta; è però 
respìnto. Ognuno di noi vuol 
tentare dopo di lui, ma egli te-
stardo non cède il posto e, do-
pò, essersi sbarazzato dall'in
gombrante sacco, infila deciso 
la piccozza fra due malfermi 
sassi il più in alto possibile e 
guadagna qualche centimetro 
aiutandosi con la stessa, an
cheggiando e dimenandosi nel
la fredda e gocciolante stroz
zatura. 

La piccozza al vola 
Allungandosi quasi più del 

possibile, riesce a guadagnare 
un buon appiglio, ma come la
scia la piccozza questa, trabal
lando come ubriaca, compie un 
rapido giro e rovesciandosi, fila 
con il sasso che la sosteneva al 
mìo esat to indirizzo.. Dopo un 
attimo di- sorpresa, . rifesco a 
met termi in posizione, 'schiva
re bellamente il sasso ed"ab
brancare fortunosamente al 
volo il Valido arnese. 

Ormai però il primo è passa
to. Lentamente, passano anche 
i sacchi e, con più sforzo per 
noi, i relativi proprietari . Il 
canalino ,C^j,.,lia portat i sulla 
cresta, che,pra" si slancia-ardi
ta ed a roMi lastroni verso l'or
mai vicina vetta., Poche calate 
di corda ci portano alla prima 
anticipia, dove gi,,,diparte, la 
aresta» per la Zumstein e la ca
panna Margherita-,.Qui, la bri
ga ta si divide a ,metà ed Aldo, 
Luciano e Gianni prendono de
cisamente questa via che in se
ra ta l i porterà, per improro
gabili impegni/di lavoro, sulla 
s t rada del ritorno. 

Noi, dopo i r i tuali saluti ed 
un boccone trangugiato alla 
svelta, sipartiaino per la vera 
vetta, ancor relativamente lon
tana e-dalla quale ci dividono 
almeno t re anticlme. Dopo 
equilibrismi da giocolieri su 
per esili crestine nevose e ros. 
se sicure lame rocciose, • giun
giamo' alfine suUa sospirata 
vetta alle 12 e li ci abbraccia
mo commossi, quasi increduli 
di esser riusciti a tanto. Una 
miriade di cime è ai nostri pie
di e lo sguardo vaga ammira
to, contemplando i più maesto
si colossi delle Alpi che fanno 
corona a questa cima, regina 
delle Pennine, 

Brindiamo . nella borraccia 
comune con una goccia di co
gnac che c'è rimasto, e dopo 
un ultimo sguardò, al panora
ma, infiliamo decisi la cresta 
di discesa, nella prima parte 
relativamente piana e notevol
mente dentellata di gendarmi 
e torrioni, sin quando con de
cìse verticali picchiate giunge 
ad un bianco colle che pone 
termine alla nostra arrampica
ta, permettendo di lanciarci 
giù per i ripidi nevosi pendii 
con rapide scivolate guidate 
dalla nostra fida piccozza. La 
neve sotto il sole bat tente dì 
luglio è però ormai molle e più 
perdiamo quota, ila marcia at
traverso le chine meno rìpide 
diventa sempre più faticosa. Un 
susseguirsi di crèpaccie semi-
scòperte, ci obbliga a delicati 
ìiàssaggi in sicurezza sui fragi-
.li ponti di neve. Ma ormai la 
morena che ci condurrà *al rì-
'fÌ|gio è vicina e con un'ultima 
tJièzz'ora di sempre più note-
3/oli sforzi per disincagliarci da 
s^l^egli ultimi pesantissimi ne
vati, giungiamo finalmente ad 
.èssa. Stanchi ma felici: posia
mo alfine piede verso. \e . 16.30 
nel bel • rifugio BetémpS - del' 
Club Alpino Svizzero, ^., 2800 
ihètrl, meritata mèta della nò
stra laboriosissima giornata, / 
., L'indomani risaliamo il lun
go, InterminalJile Gòrnerglet-
ischer ed in 5 ore di marcia su 
qiiesto grande , ghiacciaio ci 
IJortiamo,. per .evitare enormi 
crepacci, fin quasf sotto la vet-
t à ' della Cimfr.-JazZI;. per; rien-
frare finalmente, in Italia ,dal. 
Passo del Nuovo Weissthor à 
circa 3600 metri. Una- piechia-
ta fin giù al rifugio Eugenio 
Sella per 1 ripidi canaloni an
cora innevati e finalmente ec-
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Sulla Punta Speranza 
la targa della Vergine 

II slg. 'Mario Bianchi di Saran
no, riferendosi al trafiletto .« La 
targa della Vergine sulla vetta 
del Disgrazia» da noi pubblica
to sul numero del 1 novembre 
scórso Ci scrive precisando che 
la targa non è stata posta sul 
Disgrazia, bensì ̂ ulla Punta Spe
ranza, cioè un centinaio di inetrl 
sotto la vetta orientale. 
'-L'Intenzione era bensì di por
tarla sulla vetta, ma per l'indl-
sposlzlone di ,uno del pompagni e 
la .necessità per 11 Bianchi, rima
sta solo, di superare una cresti
na di neve con cornice alquanto 
pericolosa, la targa venne.infiega 
.sulle -racc«,della ^u4detta -i>untA. 

co lasaiù fra il verde dell'Al
pe Pedriola il luccicare amico 
del nuovo rifugio Zappa, nuo
va gemma ed orgoglio della 
vecchia S.E.M. 

Ermes Tornasi 
Ermes Temasi 

S.E.M.-G.A.M. Milano. 

Angelo Fasi 
S.E.M. Milano. 

Aldo Antonioll 
S.E.M. Milano. 

Luciano Malettj 
C.A.L Milano. 

Gianni M-orini 
C.A.L Milano. 

Pierino Corsi 
portatore di Maclignaga, 

L'Ordine del Cardo 
alla gnida "Vnlpot,, di Billnio 

Il giorno dell'Epifania ha 
avuto luògo la consegna della 
Stella del Cairdo alla più an
ziana guida di Balme, Giuseppa 
Ferro Famll detto "Vullpot. 

Latori delle Insegne 1 mem
bri del Comitato piemontese 
della F.I.E. oltre a numerosi 
rappresentanti dì associazioni 
escursionìstiche e con l'inter
vento del •Vicepresidente della 
Sezione del C.A.I. di Torino 
comm, Passeroni e deiUa UGEX 
di "Venaria. 

Nella sala delle adunanze del 
Comune di Balme, prese la pa
rola 11 rag. BUsoagUone Illu
strando la nobUe figura di Vul-
pot, insistendo particolarmente 
sull'opera svolta nel salvataggi 
di alpinisti e sul ricupero di 
caduti, mettendo in rilievo co
me, appunto per queste gene
rose azioni, gli ciscursionlstì to
rinesi lo abbiamo proposto qua
le Memibro d ì merito dell'Ordi
ne. Gli,,ha quindi consegnato 
4 nome della F.I.E. di ,Tori?io 
la Stella dell 'Ordine. 

Dopo commosse semplici pa« 
rble di ringraziamento 'dei-fe
steggiato, ha portato l'adesione 
del C.A.L II suo Vdcepresident« 
cOmm. Passeroni. 
' Il parroco di Balme hai voluto 

prender-parte a questo ricono
scimento del valore morale del 
suo parrocchiano tpaocìando un 
parallelo fra l'alpinista ohe ane
la verso le alte vette ed il cre
dente che aspira al Cielo, rile
vando che l'anelito di uno è 
parte dell'aspirazione dell'altro. 

E' seguito un rinfresco offer-i 
to dal Comune a tu t t i gli in
tervenuti, quindi amici ed am
miratori si sono riunit i presso 
l'albergo Belvedere Camussot 
per un pranzo animatisslmos 
sìa il Vulpot che il padre di lui, 
ancora vivace e vegeto alla bel
la età di 93 anni, furono festeg-. 
glatlssimi. 

Dopo le rituali foto-grafie e le 
interviste dei giornalisti tori
nesi giunti fin lassù malgrado 
la incessante nevicata, l'ora t i 
ranna impose il distacco e con 
un affettuoso" arrivederci gli 
intervenuti hanno salutato gli 
amici di Balme ment re il buon 
« Vulpot » non riusciva a na-
scendere l lucciconi. 

V. B. 

ESTRAnO Di SENTENZA 

II Tribunale Civile e Penale di Vigevano 
ha pronunciato la seguenta 

S e n t e n z a 
nella causa penale contro! ' . " i i i i . 

?) - GIURO» ASTI fu Vincenzo é di Ballani Paola, nato il 30 dicembre 
1913 in Argentina e residente in Vigevano, via Mulini n. 19; 

2^;- yoVPAtì . ' ig iOI ' fu. p,uidò e;,c|i,Guerra Giuseppina nato il.27,mag
gio 1924 a Vigevano ed ivi residente. 

3) -CHIÈSA GIUSIPPB' GIOVANNl"'.di Angelo, e di Franchini Angela, 
nato i M 2 dicembre.1897 a Mortara e residente in Vigevano — emi
grato In America; ; 

, , . OMISSIS : , „ • , 
I M P U T A T I 

del reato previsto e punito dagli articoli 110 - 112 ri. I - 473 C. P. per
chè, in concorso tra loro, contraffacevano su un numero imprecisato, ma 
rilevante, di suole di gomma, il marchio industriale della ditta «VIBRAM». 

Accertati in Vigevano nel marzo 1948. 
Il GUARDI, inoltre, del reato contestatogli al dibattimento, a sensi 

dell'art. 515 e 81 C. P. per avere nelle medesime circostanze di tempo e 
di-luogo e nella sua attività commerciale, consegnato a vari acquirenti 
di Milano un quantitativo imprecisato di suole di gomma spacciandole 
per suole « VIBRAM » mentre non lo erano. 

OMISSIS 
P. Q. M. 

IL T R I B Ù N A L E 
Visti gli articoli 110 • 133 - 473 - 474 - 475 - 36 - 515 - 81 - 240 C. P. 
477 . 483 . 488 - 489 C. P, P. 1 D. P. 23 dicembre 1949 n. 930. 

dichiara 
GUARDI ASTI, VOLPATI LUIGI e CHIESA GIUSEPPE colpevoli del reato 
di contraffazione dì marchio ad essi ascritto, esclusa l'aggravante di-cui 
all'art. 112 n. 1 C. P.; il 6ILARPI, Inoltre, colpevole del reato di frode 
-in commercio continuata, contestatogli al dibattimento e condanna : 

il GILARDI alla pena di un anno, mesi due di reclusione e lire ven
timila di multa per il primo reato ed alla pena di mesi quattro di reclu
sione per il secondo reato, e così in complesso alla pena di un anno e 
mesi sei di'reclusione e lire ventimila di multa; ' 

• il VOLPATI alla pena di Un anno, mesi due di reclusione e lire ven
timila di multa; . 

il CHIESA alla pena di mesi sei di reclusione e lire diecimila di multa. 
Condanna tutti I predetti in solido al pagamento delle spese proces

suali, al risarcimento dei danni verso , le parti civili: fallimento Vello 
Remo e Bramanti Vitale, danni tutti da liquidarsi in separata sede, ed 
alla rifusione delle spese di rappresentanza e costituzione di parte civile 
che si liquidano Iri lire cinquantamila a favore del fallimento Vello ed 
in lire centocinquantamila a favore di Bramani Vitale, 

Dichiara le dette pene interamente condonate sotto le comminatorie 
di legge. 

Ordina la|restit'ùzione della cassa repertata'in favore dJ, Dramani 
Vitale e la confisca degll^jitrloggettjj-iri jeqy.estro, "'•''-"•̂ ;, ^, ,.'• ,' 

Ordina la^ubbl/pazi^e-.gg^à {^ te iga^^er : una sSla'!*eK(> e Mr 
estratto sui giornali: 1 II tforriere della Sera'"», e La Stampa »' di Torirfo, 
«L'Informatore Vigevanese » e « Lo Scarpone » a spese dei condannati. 

• ' OMISSIS -
Vigevano, 12 maggio 1954 

•' fR'+o BOETTI - MARCHETTI - CORDOVA. 
Il-Cancelliere, F.to SISTO 
Depositata in Cancelleria il 23 maggio -1931. 
Il Cancelliere, F.to BLAI^IDINI. 
Sull'appello degli imputati Gilardi Asti e Volpati Luigi, la Ctìrte à'hp-

pello di Milano con sentenza In data 20 novembre 1951, conferma l'ap
pellata sentanza, 

OMISSIS 
Passata In giudicato il 7 luglio 1954. Il Cancelliere-F.to BLANDINI. 
Estrltto conforme. Vigevano 30 dicembre 1954. 

Il Caneelllerei BLANDINI 

» # ^ # , # # ^ ^ # ^ . » # ^ # # # » # # ^ * . » ^ # ^ # » * ^ # ^ ^ ^ » * # > ^ ^ ^ ^ # ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ N ^ * ^ ^ > ^ # ^ 

F I N E S E T T I M A N A B R I G A 

RIEDERALP <̂  ROSSWALD 
(mt. 2100) (mt. 2200) 

Per programmi chiedere a: Viaggi Turismo CASTELLO 
Via Quintina Salta 1 (ang. foro Bonaparle) -Milana - ,T«I. S60.3Ì9/20 

PIANI dei RESINEILI 
autolinea della neve 

. DOMENICA E GIORNI FESTIVI ORE 6,30 

Prenotazioni ì 
;MILAN-EXPRISS o Via Puccini 1, t«lef. 897.194/5 

http://che.ee
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LO SCARPONE N. 2 . 16 gennaio 1955 

\ELLE SEZIONI BEL Lì. 
— 

Un gruppo di amiche della 
dottoressa Eugenia Petttnaroli 
da Fieno, — recentemente man
cata ai vivi in Seguito a grave 
malattia, socia defila nostra Se
zione — con animo sensibile e 
con gesto nobile ha voluto ac
quistare una slitta canadese 
Aliya destinata al Soccorso al-

• pino ed ha fatto apporre sul
la slitta la seguente, scri t ta: 
« Perchè sulla montagna resti 

: il ricordo delja Dott.ssa Euge . 
nia Pettinaroli da Fieno». 

La Sezione ringrazia per il 
gentile pensiero, 

— . — i — • 1 y 

11 nostro Segretario ha rice
vuto in Sezione il socio Elli, va
lente'alpinista', il quaje.pt^v.tw^ 
per Nairobi, diretto verso, il Ki-
limanj;jaro. Alpinista solitàrio 
(che .si finanzia' da sé)' si accin
gerebbe a scalare il Ruwenzori, 
facendo anche esplorazioni ver
so il Lago Tanganjca. Egli è 
noto per un'ascensione Inver
nale al Canalone Marinelli, fat
ta con un compagno, per cui 
ebbe a subire il congelamento 
di tre dita dei piedi. 

Al nostro socio vada l 'augu. 
rio di un buon siuccesso. 

Si rammenta agli Ispettori, 
elle in sede vi sono a loro di
sposizione vari barattoli di ver
nice adatti e per i Rifugi e per 
le segnalazioni. 

La Sottosezione Comit ha 
versato al Comitato Soccorso 
Alpino la somma di L. 11.000 
raccolta fra i soci in occasio
ne del tesseramento 1955. Un 
vivo grazie d'i parte della Se
zione. 

La eoiiferenza Desio 
è s ta ta r invia ta a da ta da de
stinarsi, causa indisposizione 
dell 'oratore, costret to a let to 
durante un viaggio a Roma. 

Fate propaganda 
alla Ve2:lia Azzurra 

Dato lo scopo che la tradi
zionale nostra «Veglia Azzur
ra » si prefigge con le sue ri
sultanze finanziarie (oltreché 
divertire in sommo grado i par
tecipanti) e cioè fornire un po' 
di mezzi alla costruenda Ca
panna Roisalba, è necessario 
cche soci ee simpatizzanti vi 
accorrano nel maggior numero 
possibile. • : f. 

Pertanto tut t i sono solleci
tati a fare la massima propa
ganda inell'ambito delle proprie 
conoscenze personali perchè la 
festa abbia il miglior successo 
di partecipazione. 

Ricordiamo che la Veglia • si 
svolgerà il 19 febbraio p.v., sa
bato, nelle sale .dell'* Hotel 
Excelsior Gallia» in piazza Sta
zione Centrai^; che nella quota 
sarà compresa la cena fredda 
all'americana, magnifici cotil-
lons, un ricordo a tutte le si
gnore e inumerosi ricchi donj 
con estrazione per tutti gli in-
tervenuti. Un'ottima orchestra 

' galvanizzerà le danze fino alle 
ore piccine. 

Possiamo inoltre annunciare 
una gradita sorpresa: la pre
senza alla Veglia di una stella 
di prima grandezza, appassiona, 
ta alpinista, invitata da nostri 
soci suoi « aficionadas ». 

Il biglietto, comprendente la 
cena, costa L. 3000 per i soci e 
L. 3300 non soci. 

Concluso con successo 
il datale alpino 

La ventisettesima edizione dj 
questa nostra . grande manifesta
zione si è conclusa nei giorni 
scorsi con l'aliituale successo. La 
raccolta dei fondi è stata copio
sa, se non eccezionale, e ancora 
una volta soci ed amici in gran 
numero hanno voluto dimostrar
ci il loro plauso e la loro soli
darietà. 

Dopo la prima distribuzione del 
IS dicembre a Courmayeur, il 
giorno dell'Epifania è stata la 
volta di quasi tutte le altre val
li, dove folle irrequiete e festan
ti di bambini hanno accolto i no
stri delegati: Barberis in Val-
furva. Vitali e Zoia in Valmalen-
co, Mambretti, Marsio e Lantani 
in Valcodera, Zanetti e De Tisi 
in Valmasino, Mapellì in Valle 
Spuga, Cavallotti in Valmartello. 
e Cittadini in Valle Antrona. 
Missioni non semplici e non fa
cili, specialmente quella nella 
lontana Valmartello e quella nel 
piccolo centro di Coderà, raggiun-
bile solo dopo cinque ore di sen
tiero ghiacciato. ' 
" NIeve abbondante dappertutto. 
Ps;j)/o5io«ij di gioia da, parte^ dei 
bambini, che hanno, avuto' lutti 
Il loro., giocattolo fSOpO .circa,') 
(|!}re a, quaderni, penne, ^np,tit^, 
indumenti, caramelle, afànct, ecc., 
e palése soddisfazione- delle au
torità locali e degli insegnanti, 
per l'eccezionale dono offerto que
st'anno, a celebrazione della vit
toria del K 2. 

Ciascuno dei 19 centri benefi
cati 'ha ricevuto un armadio-bi
blioteca in ocdaio verniciato a 
fuoco, delle dimensioni di cent. 
180 X 80 X SO, con sportelli a ve
tri, corredato di un grande glo
bo geografico a colori e <li «" 
primo guantiiafivo di circa 60 
libri. Nel documento di consegna 
è scritto fra l'altro: 

« Armadio e libri sono affidati 
alle attente e diligenti cure dei 
siignort Insegnamti, che dovranno 
vigilare per ia loro conservazio
ne facendosene uno strumento 
per educare 1 bambini all'amore 
per 11 libro e al senso dell'ordine 
e del rispetto per la proprietà 
comune ». 

Tale concetto, che risponae a 
una delle finalità della nostra 
istituzione, è stato illustrato dot 
Delegati all'atto della consegna. 

L'itZfima distribuzione ha avu
to luogo domenica 9 corr. in vai 
V'arrone, alla presenza di un no
tevole gruppo di alte personali
tà ivi convenute per interessa
mento di Guido Silvestri,. Presi
dente della Sezione di Dermo e 
nostro delegato per la nona. 

Alle 10,$0 circa sul piazzale ael-

la Chiesa di S. Martino ' di Sue-
glio erano riuniti l'aw. Bianchi, 
prefetto di Como, S. E. Virginio 
Bertinelli, il sen. Locatelli, i sin
daci di Sueglio, Vestreno, Introz-
zo e Trememco, rappresentanti 
delle autorità mUitari e foresta
li della zona ecc. Il ministro Mar
tinelli aveva fatto pervenire la 
sua calda adesione. 

Nell'oratorio parrocchiale, era
no niiniti i bambini dei quattro 
Comuni della valle, guidati dai 
loro insegnanti. Dopo brevi pa
role altamente spirituali e pa
triottiche del vecchio f>arroco Don 
Valsecchi, nobile e cara figura di 
Sacerdote che da oltre 60 anni 
svolge la sua missione nella val
le, e dopo un elevato discorso di 
S.E. Bertinelli e un ringrazia
mento da parte di Silì>estri, ebbe 
luogo la distribuzione dei doni, 
per mano del rag. Erberto Bar
beris. 

Prima di congedarsi le autori
tà presenti vollero rinnovare con 
calorosi^ espressioni, ' il vivo com
piacimento per la provvida ini
ziativa della sezione di Milano. 

1 • V ' t ' ;, | , j ' . I E . B..U 

. „ ..JtV. elencd, ' „ , , . , . 
•'Oatelanl-GuKliWlfflfio L. 500; Por^ 
ta Giovanni 500; Fono Ennio 500; 
Mlnouzzi Antonio 5000; Daia'OgMo 
e Della Lcnga 500; Tagllabue An
gela 500; Frey Carlo 1000: Zanzl 
Ezecliielie lOOO; Rossi Saria 500; 
Saocani Ugo 100; Pirelli Albertonl 
3000; Rlgamenti Fausta 500; Bas
setto Ottavia 200O; Cliivio prot. In
nocente 2:^0; col. Paoluccl 500; 
Franale 5000; Blndl Cesare 500; 
Braschi aiw, Ettore 500; Barbie
ri 2000; Oatel Giuseppe 500; Ber
mi' 1000; Calderoni Marco 3O0O; 
ZaOclVii E. 500; AMievl Gianfran
co 500; Reverdinl aw. Carlo 1000; 
Visicontl Lodovico lOOO; Borrani 
Carlo S.p.A. 3000; S.p.A. Geloso 
20O0; De Ponti dr. Gaspare 1000; 
Zanardl Lamberti dr. Bruno 1000; 
Suteico Mediterranea 1000; F.IM 
Gagliardi SiP.A.. lOOO; Beaux 
comm. Luiigi 300; Pertlcucci Car
lo 500; Cappa Baruccl Emilia 
1000; Soc. Naz. Metanodotti 5000; 
Coop. L'Edilizia 500; Cortassa At
tillo 1000; CasagrartCe comm. Gui
do 1000; Antonini 1000; Amman 
ing. Gino 1000; Mlgliavacca Lena 
500; Riva Enrico 90; Guggiarl A. 
delaide 400; Corsi Vittorio 500; 
S. An. dr. De Sigis Carlo 5000; 
Radice Bruno 500; Poglland Giu-
septpe 2O0; Brambilla Emilia 500; 
Pistone L. 500; Ritti Carlo 1000; 
NN. 1000; Pedottl Giovanni 1000; 
Credito Italiano 10.000; Snia Vi
scosa 10.000; Pesci Silvio 1000; 
Rossi Angela 1050; Rigattl Gianan-
tonlo 1000; Prochasl<a Francesco 
5000; Filippueci P. e G. 15.000; 
N.N, 1000; Riva ing, Carlo 2000; 
Ersanilli Emilia 500; N.L. 500; 
Olivieri Giuseppe 500; Galimberti 
rag. Angelo 5000; Torresanl Ismae
le 250; Adami Pietro 50O; Risto
rante Odeon 28.000; Coippadoro 
Angelo 1000; Rotta Carlo 500; Cel-
llna dr. Marcello 1000; Bramati 
Luigi SOO; Outtica Cesare 250; 
N.N, 500; Belllnzona Carlo 5000; 
Boriettl gr. uff. Ferdinando 3000; 
Borlettl Mario 1000; Silvestri 
dr. Francesco 2100; Famiglia Bec-
c.alli 1000; Plrera Andrea 500; Goy 
av-\'. Giuseppe 3000; Ripari Cottor 
Bruno 1000; Panzanl dr. Stefano 
1000; Albaronl Angel» 1000; Bian
chi Claudia lOOO; Banca Agricola 
Mil. 5000; Rosalba 1000; Panzara-
sa ing. Alessandro 1000; Graneris 
Francesco 500; .Sailier Ernesto 
SpOQ: perri,Mario'2000: Fran'cHtn( 
Anna 300: N N. 1000: Grandi In
gegner Rinaldo 1000: Ballerina 
ing. Ugo 1000; Mazzola Ing. tra
mino 1000; Famiglia Re 500; Pec
co commi. L.S. 2250; Fellsari Ar
mando 2000; Affaticati Ing. Gian
paolo 500; Marazzi Pietro 1000! 
N.N. 600; Grugnola Enrico 1000; 
Grugnola irg. Mario 1000; S.p.A. 
Bemberg 25 000; Laiboratori Co-
smochlmicì 2000: Marzorati Anna 
1000; Broiggl Maria 30O: Fasoli 
ing, Carlo 500; Poletti UnKberto 
500; Compagnoni G.B. 3000; Soc. 
An. Esiperls 300; Arroga G.B. 
lOOO; Balossi ing. dr. Giulio 500; 
Muto Romeo 2000; Oliverl Vitto
rio 300; Razzano Augusto 200; 
Riva Giovanni 500; S.M.C. Soc. 
Macch. Lagomarsino 5000; Sprea-
fico 300; Terzano Giacinto 1000; 
Francescliinì 200; Colombo Edoar
do 500; famiglia Vallini (a mez
zo « Lo Scarpone ») domi. 

Gruppo Anziani 

PKO.SSIME MANIPKSTAZIONI. 
— 30 corr.: Gara sociale di fondo 
al Plano dei Reslnelll; 12-13 feb
braio: Gara sociale di discesa ma
schile e femminile a Salice d'UI^ 
zio; programmMn sed«. 

Sottosezione S. C. A. 
Serata cinematagratlca: Nella 

sede sociale il 22 dicembre soci e 
simpatizzanti hanno assistito a 
proiezioni cinematoigrafiche. ' 

Gita di Capodanno in Fresolana: 
Ottimamente riuscita dal punto di 
vista onganizzatijvo, (un plauso al 
direttore Villa Giorgio) non ha 
potuto avere l'esito sperato per 
la mancanza quasi totale di neve. 

GITE IN PROGRAJOIA: 30 gen. 
naio a Barzlo iper I cam/plonatt 
sociali di fondo; partenza da Mi
lano, sede sociale, ore 6. Le ade
sioni I si accettano fino a comple
tamento pullman tutti 1 mercoledì. 

Ulta a Riederalp 
22 gennaio: ritrovo Staz. Cen

trale (biglietteria) ore 1S.30: par
tenza per Briga (Sempione) ore 
18.55, arrivo a Briga e sistema
zione al Volkhaus ore 21.34. 

ZI gennaio: sa-eglia e caffèlatte 
ore 7..30; partenza ore 8.40, arrii 
vo a Riederalp (m. 1920) 9,15. 

Esercitazioni di sci su piste per 
tutte le possibilità; panorama 
grandioso sul Rosa, Cervino, Al
pi Bernesi, Sempione, Formazza, 
Devero. 

Colazione all'albergo Alpenro-
sen fr. 4; colazione al sacco al
l'albergo Alpenrosen; sciovia al 
lago Bleu (m. 2200), 1 salita fr. 
0.75, 10 salite fr. 5. 

Partenza da Riederalp ore 16 e 
20; arrivo a Briga ore 17; parten
za per Milano ore 18.31; arrivo 
a Milano ore 21.20. 

Prezzi: viaggio Riederalp e rit., 
pernott. a Briga e caffè latte li
re 3735 (esclusa colazione Alpen-
rose e sciovia); passaporto col
lettivo L. 35p. 

Le iscrizioni si chiudono vener
dì 21 sera. 

Iscrizioni In sede oippure pres
so Fontana, via Salvinl 3 (telef. 
70,9210, odi al 7Q0.728Ì, i •"',,«<, ; i, .L • 
Etinipaggiameinto d'alta montagna 

sci, iielli' di foca 
La direzione delia gita ^ .la Se

zione C.A.I. Milano declinano o-
gni responsabilità per qualunque 
incidente dovesse' occorrere at 
parteclbafttl. direttore di gita: 
Carlo Fontana. ' ' , 

Sottosezione Comit 
SETTIMANE SCnSTICHB A 

CORTINA. — Dal 30 corr. al 15 
febbraio p.v. vengono organizzate 
due « Settimane sciistiche a Cor
tina d'Ampezzo » In collaborazio
ne con la Sottosezione Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lom
barde, base al Gran Hotel Am
pezzo. Quota L. '21.500 compren
siva di 7 giorni di pensione com
pleta, del viaggio In torpedone 
a.r., della colazione durante l'an
data e di ogni altra spesa per 
tasse, mance, ecc. Iscrizioni Jlno 
ad esaurimento del posti, accom
pagnate da un anticipo di li
re 5000. 

PiccoloTeatrodi Milano 
Compagnia stabile: «I l giardi

no dei viliegl» di Antonio Cecov, 
ore 2i;i0. Reglji di Strohler;- in
terpreti pi-lnclpaiU: Lulfel Cimar», 
Sarah Ferrati.. Tino. Carraro, 
Giancarlo Sbrag'ia, Valentina For
tunato. Fulvia Mammi, Aristide 
Baghcttl. ocf. 
r • • •"•• ' : 1 

Sottosez. Gervasutti 
NATALE ALPINO. — Segueiido 

una gentile consuetudine ed af
fiancando l'opera svelta dsa CAI, 
la mostra sottosezione ha, ©Het-̂  
tuato. quest'anno 11 suo 5.o Natale 
Alplnio, nel liioiraie e nel ricordo 
dei proiprl sod sooanparsl. E' sta
ta prescelta la. Vaia* Anitrooia nel-
rOssola. 

Il 6 corr., 'Hn gruipipo dit coiist-
gllerli e di soci.ha recato a 90 
bambtol (fra l 2 « elU'.S anrol) di 
Antrona, giocattoli, Mibrls ; dolciu
mi ©'doni vai! e clroa-6oa capi àS. 
vc«tlairio. 

Ringraziamo tat*! J scoi ed «mi
ci che, con oWwfe e do»!, hanno 
-eso pof-ibW« questa nostra ma
nifestazione. 

FIOR 
di ROCCIA 

FESTA DEI BASIBINI. - Qu^ 
sta .manifestazione svoltasi in se
dè liei t'omef iggio di domeriìba 19' 
dicembre, ha muto lusinghiero 
siuoceisso. •-I, piccoli) ospiti,.-.cjrea 
una 'cinquantina, dopo aver assi
stito alia proiezione di alcuni film 
per bambini, han-no ricevuto dal
le mani di Babbo Natale doni « 
d'olciumnl ed hanno infine parteci
pato all'estrazione 'deMia lotteria 

ricca di bellissimi premi. Il « Fior 
di Roccia» ringrazia tutti coloro 
che hanno contribuito alla rl'usci-
ta della festa ed in particolare 1« 
signore Pandlanl ed Abbiati in
faticabili organizzatrici, Balduccl 
ottimo cinematografaro, 11 caro 
Marenighl, divertentissimo nelle ve. 
stl di Babbo "Natale, Amigoni, 
brillante presentatore e tutti colo. 
•:Q che hanno gentilmente offerto 
premi per la lotteria. 

SCI CLUB. - Un gruppo di soci, 
allo scopo di incrementare l'atti
vità agonistica del giovani e pro
mettenti elementi che fanno parte 
dpllà nostra società, ha deciso di 
costituire lo Sci-ClTib « Fior di 
Roccia », organismo autonomo, 
retto da una Commissione compo
sta da Caracclni, Onesti, Galim
berti, Amigoni ed Orlami. L'Inizia
tiva ha già avuto numerose ade
sioni ed altre ancora se ne pre
vedono e slamo certi' <^e i nostri 
fondisti e discesisti, rinnovando 1 
successi ottemati nella passata sta
gione, faranno Ci txttìo per non 
deludere la fiducia in. loro riposta. 
Intanto nei campionati di zona, 
svoltisi a Pontedilegno 11 9 e 10 
geinnaio gli ' atleti del, « Fior di 
Roccia» .si 'sono classificati al
l'ottavo nella staffetta 3 x 5 km. 
(Onesti,' Azità, ZamìKml)^ mentre 
Franco Robusti si è piazzato al 
tredicesimo nella gara di, diìscesa. 

"PKOSSIJIE'-'GITÉ. .'22-23"gen'-
naIo: Serre ChevaMeT."I)Jrettore: 
Papettl,. .(passaporto ,.coUet5-iivo)i.;, 
29-30 gennaio : Mon,ta.na Crans. di
rettore Marenghi (passaporto in-
dividiuiale) ; 6 feijbralo: Mera, di
rettore Robusehl: I programmi 
detagl'iatl di ' ogni gita verranno 
esposti in sede di volta in volta. 

Sezione S.E.M. 
.Vìa Ugo Foscolo, 3 (4» piano) . Milano (109) 

26 gennaio 
Serata cincmatoffralica 
P e r la sera di mercoledì 26 

corrente alle ore 21, nell'Aula 
IVIasTia dell 'Istituto Carlo Cat
taneo in piazza 'Vetra, verrà of
ferto ai soci uno spettacolo ci
nematografico coi seguenti 
film, tu t t i a 16 mm. in bianco 
e nero : > 

«•Uomini e Montagne», « E t 
na mareneve », « Settimana in
temazionale dello sci » e « Ab©, 
cedario di pietra». 

li 'ingresso è gratuito per ) 
soci in regola con la quota so
ciale. 

Ai Pizzo Formico 
Domenica 23 corrente è in

d e 11 a la traversata sciistica 
Gandino - Pizzo Formico - e lu
sone. 

Partenza in treno dalla Sta
zione centrale alle ore 6.30; il 
ri torno a Milano è previsto per 
le 20.30. Rivolgersi a Scanavino 
o Sala. 

, Pranzo 
, E) fehiiraio • 

j n^ConalgUo ha fissato la da
ta del 5 febbraio p. v. per il 
tradizionalepranzo sociale, che 
awà luogo al Grand Hotel 
Duomo (via 'S. kaffaelej alle 
ore 20,,Quota lire 1500. 

La • 'direzione ,,yfiaZi'ìllbergo 
concederà speciaU riduzioni per 
l'accesso alla - Taverna. 

Iscriversi al più presto in se
de e presso Castellini (telefono 
876-050), Danelli (890.80 V e 
Cielo (893.593). 

Oare socinli a Pila 
Il 30 corrente avranno svol 

gimento sul campi di neve di 
Pila (Aosta) le gare per il Cam
pionato socdale di discesa, ca
tegoria maschile junior, senior 
e veterani; cateeoria femmini
le unica. 

Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi in sede alla Sezione 
sciatori. • 
. In occaisione del Camipionati 
sociali Arerrà organi2zato anche 
un pullman in partenza da piaz
za Castello alle 5 del mattino, 
che compirà pr ima un giro in 
ci t tà per la raccolta dei gitanti. 
In'formaZioni im sede. 

RADUNO SCI S.E.M. — A 
modifica del calendario, questo 
Raduno al nostro Rifugio Zap
pa all'Alpe Pedriola si svolgerà 
il 13 febbraio. Vi saranno due 
partenze: una al sabato sera, 
l 'altra al matt ino del 13. H pro
gramma dettagliato ve r rà espo
sto In sede. 

Rinvio traversata Dolomiti 
Causa le cattive condizioni 

atmosferiche e la chiusura di 
parecchi rifugi-sul percorso in 
pl-ograimma, la Traversata soli
s t ica, nelle Dolomiti, méssa in 
calendario per l'Epifania, non 
ha-potuto svolgersi. 
-La-manifestazione è rinviata 

seti1i^"J!Èillo alla seconda metà 
a i lébbraiS;' y pregano' "gli' in
teressati di presentarsi a Sca-
narvino o Sala per essere tem-

d pestlvamente avvisati. 

" • * scorsa 
VA. CITA DI CAPODANNO ha 

avuto esito favorevole, sotto tutti 
1 punti di vista. Circa 42 soci so
no partiti 11 31 dicembre per 
Aosta, ove hanno festeggiato la 
nascita del 1955 con un abbondan
te e ottimo cenone servito nel-
l'ospitallsslmo « Cavallo Bianco ». 

n giorno dopo, allietato da un 
sole magnifico, è stato Intera
mente trascorso sulle beHe piste 
di Pila, cui fa da contorno un'ec
celsa giogaia di bianche vette. 11 
2 gennaio la comitiva è partita 
per Courmayeur dove alcuni par-
teciiiiantl sono saliti con la funi
via al Collie del CSiécrouit, rima
nendo completamente soddisfatti 
delte piste, iraove per,tutti. 

Nessnin Incidente; un succe-sso 
personale ha ottenuto 11 socio 
Dondi, rlvetóndo delicate doti ca
nore. 

LA BEFANA SESIINA, pur non 
avendo potuto essere preannamcla-
ta, si è svolta animata in sede, li 
pcimieriiggio Cel 6 corrente, con la 
partecipazione dt oltre una cin. 
qnantl,na di bamiblmi fra maschi 
e femmine, al .quali, dopo un gu
stoso spettacolo marionettistico, 
ratfca, 'partleolsre di Carlo Vighl 

fra cui le signore Plzzocaro e Ma. 
ria Bramanl e BedesohI Trezzaml, 
11 sig. Biamohl per « La Fiilatre-
te», nonché gli orgamizzatori I>a-
ntìiaì e OaisiteiUinJ. 

Il nia.rtedl sera continuano, ad 
opera del Grupira clnefotograflco, 
le proiezioni di diapositive e fil
metti a colori e in bianco-nero, 
sempre affollati di soci che hanno 
Ubero accesso nel secondo salone. 

Il liunedl sera, inivfece. In sede 
si riuniscono 1 naturalisti i>er 1 lo
ro scamlbl di minerali e vegetali 
allplnl e per le relative dotte 'di
scussioni scientifiche.' • 

TUTTI I NOSTRI RIFUGI, sal
vo la « Omlo », sono aperti la do
menica e giorni festivi anche du
rante la stagione invernale. Ram-
menatevene, e frequentateli! 
i i i u i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i 

CHIUSA 
L'assem,Wiea generale del soci di 

questa Sottosezione si è svolta il 
26 dlcemibre in un albergo locale, 
sotto ]a presidenza del dott. Remo 
Lettrarl di Bressanone. Il presi
dente uscente Vittorio Gelmi, do
po aver ricordato la grande vit
toria sul K 2, ha letto la' relazio
ne sull'attività svolta nel 1951, 
soffermandosi sulle opere di mi
glioramento del rifugio Chiusa; è 
.passato quindi alla parte finanr 
zlarla, che salda con un soddisfa
cente attivo. Dopo un breve inter
vento del dott. Lettrarl, si è pas
cati alla elezione «ielle cariche so
ciali, che risultano cosi ripartite: 
presidente confermato Vittorio 
Gelmi; consi'gWerl rag. Bruno Fer
rari, Rina 'Anderle, Moar geome
tra.. Iginio, Moar Claudio, Nello 
•VèniuTl. e BrunonPancheri; revi
sori del conti BéVìiiizl Angelo e 
Relnaudo-Armando.y....! I M i.„ -

F E R R A R A 
Il programma '1955 comprende 

le seguenti principali escursioni: 
30 corr.. Corno alle Scale; 19-20 
febbraio. Campionati provinciali 
ferraresi di sci a Passo RoUe; 
6-20 marzo, Rif. Fratelli Calvi 
(m. 2042) ; 19-20 marzo. Madon
na di Campiglio; 20-30 aprile. Ca
panna Brltannla-Monte Bianco; 
15 maggio. Monte Pizzo per la 
Giornata del C.A.I. ; 5 giugno. Ra
ganella ; 25-26 giugno. Monte Bal
do; 16-17 luglio. Clmon della Pa
la; -1-18 settembre, Val Fiorenti
na-Monte Pelme; 16 ottobre, Re-" 
eoaro-Monte Spltz. 

. P A D O V A 
Una inedaì̂ iia a Piijolti 
] ^traslerito a Parma . 
Là sera del 10 corr. nella se

de' dell'Automobile • Club si è 
svolta _ l'assemblea annuale di 
questa' Sezione, particolarmen
te importante perchè |1 ; profes
sor Oreste Pinotti, che da dieci 
anni ricopriva con encomiabile 
passione e larghezza di vedute 
la carica di Presidente, ha da
to le dimissioni per ragioni 
professionali, essendo stato no
minato titolare,di una Cattedra 
presso l'Università di Parma. 

L ' a w . Baroni, nominato Pre
sidente dell'Assemblea, ha dato 
la parola al prof. Pinott i -per 
l'ampia relazione sull 'attività 
svolta, con particolai'^ Riguar
do alla sistemazione ' e ^costru
zione di Rifugi,i_ai corsi 'di ad
destramento per rocciatori, alle 
conferenze culturali -e a tut te 
le altre manifestazioni ' che 
hanno, sottolineato la vita del
la Sezione nell'ultimo anno. 
L'esposjzione è , Stats^ " calorosa
mente, applaudita. Quindi l'am
ministratore raig. Siasi ha dato 
let tura dei bìjanci, approvati 
all 'unanimità. 

Dopo ampia 'È serena discus
sione, ha preso.ia parola il dot
tor Albertini che consegnando 
ài 'proff-Pinottì' una' medaglia' 
d'oro; omasgiò*) dei'/igoci/'.'ha 
avuto-esipressioni di viva rico
noscenza per • l'opera-; da'' lui 
svolta; si è 'fatto interprete 
della so.ddisfazione per questa 
nuova tappa della sua carriera 
universitaria, ma ha comuni
cato il rammarico della grande 
famìglia degli -alpinisti pado
vani per l 'allontanamento di 
una guida tanto preziosa e fra-
t ema . Prolungati- ; applausi 
hanno confermato questi sen
timenti unanimi al ' prof. Pi-
notti, vìvamenteJ<commosso dal
la manife.stazione. 

Infine si sono iniziate le vo
tazioni per l'elezione del nuo
vo Corisiglìo direttivV in sosti
tuzione di quello diniissionario, 
di cui daremo sul prossimo nu
mero i risultati." ' , " 

Riunione del Consiglio 
Nomina Commissioni 

Nella sua prima riunione 11 nuo
vo Consiglio ha provveduto alla 
nomina del membri delle varie 
Commissioni responsabili delle at
tività sociali, come segue: 

Stampa e propa«ran<Ia: ^n-eslden-
te Scardi Nino; membri; Tonlolo, 
Ussello, MatiS', I>a Milano e Va-
sflhetto; 
' Gruppo Alta montagna: Ghigo 
Luciano ; 

Commlsstonne gite: Gallo, Te
sta, • Andreottl Lino, Ratti Amll-
ceire, Garetto Enrico, Vitretti Do
menico, Stbour Vittorio e Da Mi
lano Adelmo; 

Gruppo Speleologico: De Mat-
teis Giuseppe; 

Coro C.A.I.-ir.G.E.T.: Zamara 
Giliberto; 

Pittori Montagna ; T o n l o li o 
Bruno ; 

G r u p p o Fotogratieo ; Matte 
C^rlo; 

Blfngi e Campeggio: presiden
te geom. Roero Umberto; mem
bri: Calderan Stefano, -'filancM 
Pietro, (Sabuttl Michele "e'(Jaretttì 
Enrico; • • - i 

Co.mmissìoni iMcail: Garetto En
rico, Bla'nchl Pietro; 

Commissione Biblioteca: Genna
ri Plerlftio,: DtattUano -Ajtóllmof» 

Soccorso Alpl<«>i.4)resldente To
nlolo Bruno: segretario Damllano 
iAxJellmo'; nSfeWbTl;' Ghigo. .Luciamo, 
Gastone .'maigg. , Oreste, Sorlo 
Nando; 

Scl-C.A.I.; presidente Tonlolo 
Bru'no; ' vlcenpres-Idente Calderan 
Stefano: consiglieri: Sandrone, Ga
retto Enrico," Ducato Lu'olano, 
Terzago Silvio, Andreotti' Lino, 
Broncio geom. Mario e B'Uiroinzo. 

P A L E R M O 
* •"-•;• ''• ; : lif. • i ' • : 

Il SociotAlfred»'Mitraglia, già 
altre volte distintosi per l'at
taccamento alIa-Sezione della 
« Conca d'Oro »,ì^erso la quale 
è Stato ?empre i?fodiga di aiuti 
e incoraggiamenti, ha' tatto do
no di un gruppo elettrogeno di 
grossa potenza per il Rifugio 
« Ma'fini » al Piano della Bat
taglia, sufficiente per illumi
nare sfarzosamente tutt i -gli 
ambienti interni del Rifugio e 
la zòna'-adiacente, compreso il 
campeggio. 

PESCIA 
Malgrado Ja staigione poco prò. 

pizia, l'attività' qql'Jett.lva è stata 
notevole, con gite neille Apuane, a 
M. Cavallo, al C^pcliio, alia Parala 
della Clroce, all'Altlssirno sull'Ap
pennino tosco-emi,liaino, al M. Cor
no alle Scale, al lago Scaffa'lolo, 
all'Alpe Tre Potenze e al Gomito 
AiiBtim 'soei si sotto pcBtati • nelle 
DblàmJtt' di' Se*tì)« sul' M. Èlttio; 
nelle Alpi occidentali, .al Colte del 
Teodulo, aWa Ci'e'rtia Fui«gen e 
al Colle del Gigante. • ' / 

Il 1955 si è Imtelato con ì'kttivl-
tà scl-alpinlsHoa,..coTOiplendo una 
traversata sociale. su.H'Appennino. 

SEREGNO 
Il calendario gl'Ile sciistiche del

l'attuale stagione prevede: 28-30 
corr. a Sestriere;'"W 13 febbraio, 
Aprica; 13-20 febbraio. Settimana 
al Passo Sella; 6 marzo, St. Mo
ritz '(Diavolezza) ; 18-20 marzo, Ca-
naizel-Marmoladia; 9-11 "• apiriie, 
Gressoney-Monte-Rosa; lO-ll apri-
le, C!ervimia. 11 

U.G.E.T;-Torino 
L'Assemblea generale dei Soci 

e del;fratetli Maggi, sono stati di
stribuiti giocattoli, e 'dolciumi as- _ 
•sortiti. E' setgUita-la proiezione dil con'vivo interessie e con frequenti 
tre film" da parte di Gazzanlga e In applausi da tuttafl'asseimlblea. 

L'assemblea del 9 dicembre era 
attesa con particolare interesse, 
data la voce diffusa di una certa 
opposizione preparata contro l'at
tuale Presidenza. Invece, per co
loro che si attendevano vivaci con-
trasti^ è stata una vera deliusione 
In quanto l'assemblea si Iniziò e 
si chiuse nel generale entusiastico 
consenso verso 11 Presidente ed U. 
Consiglio Direttivo. 

Effettivamente uno s p a r u t o 
gruppo di oppositori (forse cin
que o sei) erano entrati in saia 
con una oenta spavalderia-alla Don 
Chisciotte, decisi chissà a quali 
prodezze. Ma queste si infransero 
subito di fronte al lunghissimi ap
plausi che accolsero 11 nostro Pre
sidente all'inizio della sua rela
zione. 

.Ma procediiamo .per ordine. Il 
nostro salone era insolitamente 
gremito e affollate eremo anche le 
sale laterali. 

Saiutato da vibranti applausi 
venne chilamato alla presidenza il 
consigliere centrale aw.- <>sare 
Negri,- totervenvito- itti r^ippresen-
tanza'del Pres-idenite generale .del 
C.A.I. -Dopo un cordiale'«aiuto a 
tutibli'gHiirnterveinuti, egil.-dà'la 
parola al nostro Presidente cav. 
uff. Gluseippe Ratti. 

Tutti In piedj e un breve rac
coglimento per la commemorazio
ne del nostri alpinisti caduti in 
montagna. Poi la relazione finan
ziaria. Questa è stata, lunga e In
teressantissima, densa d] cifre e 
di fatti 1 quali hanno messo in 
chiara luce 1 risultati raggiunti 
nel triennio 1952-54, Che possiamo 
chiamare 11 più duro e fatti-vo del
la storia ugetina in quanto esso 
ha raggiunto tre importan.tfesimi 
obiettivi: Estinzione d*lle gravi 
passività di oltre otto milioni tro
vate alia fine del 1951; riordina
mento e impianto di utia regolare 
contabilità con forte riduzione del
le spese generali ; acquisto terreno 
e ricost'ruzione del grandioso ri
fugio In Val Veny. 

La relazione improntata alla 
massima sincerità, fu coronata da 
insistenti applausi coi quali l'as
semblea ha voluto ribadSre la fi
ducia e la riconoscenza verso lo 
amato Presidente. 

Ha quindi la parola U Vice-Pre
sidente Bru.no Tonlolo. Con una 
chiara esiposizione, ravvivata da 
giovanile entusiasmo, egli elabora 
1 risuitabl raggiunti dalia Sezione, 
enumerando ie molte attività svol-
te dal soci, dalle gite collettive 
alle più ardue scalate, alle vitto
rie del nostri sciatori, all'lt»tensa 
attività del gruppo speleologico, 
alte gestioni del rIf. Ventai e del 
Campeggio, al successo delle mo-
stré di pittura' alpina e di foto-

. grafia di montagna,-
Là-luniga elaborazione fu se'guita 

•fine è stata estialta a sorte ' una 
lussuosa bamWOla offerta dalla dit
ta BJottil & Meratl © un sacco da 
montagna. Ringraziamo a nome 
del ConsligMo i generosi offerenti 

Infine 11 rag,-,-JiIodesto Roggio 
dà lettura della relazione dei re
visori del conti dalla quale risulta 
la, rigida sorveglianza da essi pra
ticata sul movimento finanziario 

Mess-é In discussione le t re rela
zioni, ha la parola il sig. Genesio 
Luigi ohe fa alcune contestazioni 
aUe quali rispottde'esaurleintemen-
te l'ex Presidente Nino Soardl. 
La sua parola è stata 'più volte 
Interrotta da Insistenti applausi 
ohe aUa fine si ripetono a lungo. 

Messe al voti," le tre relazioni 
furoho approvate- all'unaniimità. 
Nella controprova risaltò- un solo 
voto contrarlo: quello del sig. G!e-
neslo. 
• ' L'assemblea terminò con la con
gegna delle medaglie di'oro al soci 
distintisi nella fraterna opera del 
Soccorso alpino. L,a prima meda
glia, particolarmente s-lignlitlcativa, 
11 Presidente della Sezione Ge«. 
Giuseppe Ratti, la conseignò fra 
gii appla'usl dell'asseiahlea al Vi
cepresidente Bruno Tonlolo, l'ani
matore e coordinatore di queste 
squadre di Soccorso alpino, 

A lui seguirono tutti l soci della 
Uget che durante O 1954, con lu
minoso esèmpio di solidarietà, si 
prodigarono alla ricerca di com
pagni scomparsi b m soccorso dei 
^rlfòlaiìtll'• ' . '-J "• '"•> i " < -
•< LI elenchiamo't-H additiamo al
la rleonos(»nza di tutti i',800i « dii 
di tutti gli aipinlsti: 
• Medaglia d'oroni Tonlolo Bruno, 
Rossa Guidò e Marco May; meda
glia d'argento: De Albertls Mario, 
Ghigo Luciano. Blsognln Luigi, 
Pastore Riccardo,'-Damllano Adel
mo, Malvassora 'Piero, Corradino 
Sandro, Roggero Giovanni, Fiora-
pd Attilio, Appiani Enzo, Fala.guer-
ra Silvano, Tron Jidmopdo, Mauro 
Giovanni, FornelM Piero Viano 
Giorgio, Bo Franco, Fornelli Lino, 
Russo Ettore, Maca.gno Mario, 
Rabbi Corradino, > Menegattl Gia
como e Andreotti lAmgelo. 

Finita la simpatica, cerimonia, 
Il sodio fondatore Giovanni Fer
raris ha parole di cordoglio per 
la recente scomparsa del sig. Ver-
roné che nel lontano 1913 fu II 
primo • Presidente' della , vecchia 
Uget.-

Dopo la nomina/ per acclamazio
ne di tre scrutatori, segue l'ele
zione a scrutinio segreto del con> 
siiglieri scaduti. JL grande maggio
ranza 'vengono nominati 1 canCd-
dati proposti dalla Direzione. Alle 
24 circa 11 Presidente chiude la 
seduta. t - • 

Il Consiglio direttivo 
In seguito al risultato' delle ele

zioni, 11 Consiglio Direttivo per 11 
'95 t-isuità cosi composto:' 

Pfesldente: gen. Gluscippe Rat
ti; vicepresidenti: Tonlolo Bru
no, Gaietto Enrico e Ussello Leo; 
cons'igHefl ' effettivi : ' BianWil Pie
tro, Brondo Dario, Calderan Ste
fana,!< Da'- Milano Adeli<«|̂ , ;Gallo 
Piero, .Gabuttl •Michele, Gastone 
Magg. Oreste, Gennari Piero, Mag-
gianl Re.nato, Malvàssoéa Piero, 
Matis Cario,' Pastóre Riccardo, 
Rampazzl Ferruccio, Sibour Vit 
torio, Roero geom. Umberto, Ratti 
cav. Amiicare.,Ck)nsiglleri suppl^n 

• ». - • i -f' " !'<•• 

•k. 

t i : Terzago Slilvlo, Vitretti Dome
nico e De Mattcis Gluscip,pe, Revi
sori dei'conti: Boggio! rag. Mode
sto, Corradino rag. Vincenzo. Va
schette rag. Antonio. Delegati; 
Andreotti geom; Angelo, Bianchi 
Pietro, C^zzanliga Ernesto, Garet
to Enrico, Ninghetto Lorenzo, Rat
ti cav. Amllceire e Tonlolo Bruno, 

Tesseramento 1955 
Ricordiamo che con il l.o gen-

naio la tessera ha perso ogni 
valore per le aigevolazlonl of
ferte dal C.A.I. 

Raccomandiamo di mettersi 
in regola, per facilitare alla Se
greterìa le operazioni di- tesse
ramento e per evitare l'esazio
ne a domicìlio che comporta un 
aumento di L. 100 per . tessera, 
t e quote sono le seguenti: 

Soci ordinari con d'iritto ad 
una copia mensile dello « Scar
pone» e alla-Rivista del C.A.I. 
L. 1450;- aggregati con diritto 
ad una copia . mensile d e l l o 
«Scarpoine» L. 12(X); tassa di 
iscrizione L. 200. 1 soci 'vàtalizi 
che desiderano la Rivista del 
C.A.I. L. 300. Per 1 soci ordi
nari e aggregati che desiderano 
le 2 copie mensili dello « Scar_ 
pone» supplemento di !.. 350. 

I soci sciatori che desiderano 
iscriversi alla F.lS.l. con rela
tivo tesserino L. 400. 

Consigliare, che già ha tornilo, gli 
apparecchi di lavanderia yfr » 
nostri Rifugi:. '• ' ' 5!"" ' 

E per finire- segnaliamo guanto 
ci hanno scritto .in questi fliorni 
da Milano : < Soddisfattissimi del 
trattamento avuto- lo scorso anno 
al Venini, riforniamo 'anche que-
sfanno ed in ! numerosa compa
gnia, per la fine gennaio... ». ., 

RITORNO DEL KENIA..'— In 
questi giorni sarà di ritorno 
In Italia In licenza 11 .socio dott. 
Landra-Adriano, primario delPO-
spedale di Me*u nel Kenla." - , 

Si ha annunciato una 'Visita In 
Sede con proiezioni di ..diaposi-
ti ve a colori"'ritratte-durante-la 
sua salita.sul -Kenlai e isul KUL-
manglaro. , - - . , , ' . , , ,, j 

• '. • ' ' ' 
VISITA AL jaPIJGIo 'VMON- ' 

TE BIANCO». -^ Il 28 novem
bre un Ingegnere del' Genio di 
Aosta," accompagnato da l , GonsI-, 
glere .'Andreotti, si è po.rtato In 
quel ,'dl Courmayeur pej- ieftet-
tuare la visita di collaudo :aV no--
stro Rifugio In,- Val Veny,*. sede, 
del Campeggio nazionale ( ÌA.IJ Ì 
UGET M..Bianco. ;- ; •>}:.-•' 

Faceva " parte, della, •'comitiva' 
anche, U., capoguldaV-Etalle Rejr̂  
consegnatario del -Rlluglo. stesso/ 
Senonchè la forte nevicata .della" 
notte, ha ostruito la ' strada • con 
due valanghe r causa rjncomibén-
te pericolo di altre valanghe, an
cora pencolanti ,. s l .è dovuto'ef
fettuare U ritomo da'poco'prlma 
HI Notre* Dàrrie» de. l a . Guerlsòn, 
rinviando 'laV yislta^ al; pro^itno 
geimaio,. ' , >. ì \,%4 ' •'- / -• 

, '^ " '• ' - ~' 
SENTIERI E SEGNAVIA DEL-

I. 'E.r»I, . DI TORINO. —- Il 21 
novèmbre si è tenuta presso 
l'E.P.T. ai Torlntf la riunione 
tìeUa Commissione sentieri e se-
'gnavla della provincia di Tori
no. Hanno partecipato alla riu-. 
nlone 11 Vice presidente - Tonlolo 
ed 11 geom. Andreotti 11 quale, 
nella qualità di Direttore -del^la-
vorl, ha presftntatq la-gelazione 
anuale. Nel 1955 .verranno com
pletati 1 330 sentieri per un com
plesso di 2500"km. e verrà edi
to un libretto-a» cura.della Com-
misislone, contenente -"le Indica
zioni sui sentieri,e segnavia. 

. - - • : i 

Nuova penna nerak — Dal l.o-
novembre '11 ' mostro - Consigliere 
Silvio Terzago ha Iniziato 31 ser
vizio nel rv, Regg. Alpini.- Ricor
dando l'attiva opera da lui • svol
ta nei diversi rami della Sezione, 
Inviamo all'amico 1,,nostri «in
ceri auguri. 

SCI CA.I..U.G.E.T. 
Campionati torinesi 

Ferve l'organizzazione dei cam
pionati torinesi maschili e femmil-
nlll di discesa e fondo ohe si svot 
geranno il 23 corr. al Sestriere 
per la disputa della Coppa "Città 
di Torino, e del Trofeo Rosen-
kranitz in onore del granlde aiipi-
nlsta scomparso sul'Monte Api. 

Il patrocimio delle maggiori au
torità, -la collaborazione • offerta 
dal Scl'XIJi'ub' Sestriere, -le Iscrlziionil 
pervenute dei migliori discesisti 
e"fon.diStl torinesi,--l'afrluènaa udì 
premi offerti da ditte e privati 
assicurano Un -d'orai ai (questa'no
stra classica manifestazione, quel 
successo che è sempre- stato -una 
caratteristica delle-precedenti edi
zioni. • ' ' ' 

Il servizio '• festivo Cal-Uget di 
pullman, al Sestriere -sarà intem-
slf icato per l'occasione e darà mo
do a tutti 1 soci di assistervi. 

La complessa organizzazione diei 
Camipionatl torinesi non iwrmette 
però ohe si trascuri 'un'alltra gran
de nostra manifestazione, la «Cop
pa Guido Magglani »,, gara di fon
do con partenza In linea, 'valevole 
per 1 campionati 4.5. s,ocletà ohe si 
disputerà a Bafdoneochia 11 ' 20 
febbraio, dedicata al, nostro vice
presidente scomparso immatura
mente, al nostro caro Guido, che 
sulle piste del Colomion trovava 
sfogo alla sua grande passione per 
lo sci.. 

SkilUf . Borgata Sestriere. — In 
segreteria sono im vendita i tes
serini a prezzo ridottlsslm.o: 10 
corse L. 13(X) (prezzo normale lire 
200 per persona). 

Gite sci'alpinistiche 
Il successo delle sel-alpinlstiche 

del Rosia, del Blindenhorn, della 
scorsa primavera ha spronato 
la Commissione gite ad approntare 
un programma Interessante, con
validato dall'affluenza di parteci
panti aUe gite già effettuate. Dia
mo l'elenco delle prossime gite, 
raccomanidando al soci di mante
nersi In, contatto con la Segreteria 
per 1 programiml dettagliati e per 
eventuali cambiamenti: 

30 gennaio: A^i Marittime, Li
mone, Ooss, (folletto Briignasco; 
13 febbraio: Val d'Aosta, Pila Ts-a-
Tse; ZI lebbraio: Ponte Chlanale, 
Colle di Vers; 19-20 marzo: Val 
à'Aosta, La" ThuUe, Punta Le-
chaud; 2 aprile: Val di Susa, 
Rhullle, Terra Nera: 24-25 aprile: 
Dòme de La-Lose (Delflnato). 

PULUttAN SESTRIERE. — Le 
prenotazioni 'del viaggio In auto-
pulluman si ricevono m segreteria 
fino alle ore 17 del sahato. "La 
partenza è alle ore 6.30 da pitìzza 
Solferino; arrivo al Sestriere• ore 
9; ritorno: partenza Sestriere ore 
17.30, Ulzlo ore 18; arrivo a To
rino ore 20. Il jyrezzo del biglietto 

M'trÌ,W;^^^f».'̂ l 
'S«i6fni1) i teMli ''&& 

al Venini 
Le copiose nevicate hanno <;cm-

tribuito a r'aUegrare'le numerose 
falangi di sciatori che si sono aZ-
ternate nel nostro rifugio prima, 
durante e subito dopo le festi
vità di Natale, Capodanno, Epifa
nia. Naturalmente * tutto esauri
to » nell'epoca centrale: le xichie-
ste rinviate jossommano a tale ci
fra da poter riempire altri tre ri
fugi Venini,! Tutte le regioni d'I
talia rappresentate: Milano,in pri
ma fila, e Roma, Macerata, Paler
mo, Trieste, (renava. Cuneo ecce
tera; non pochi i rappresentanti 
della Francia^. Svizzera e persino 
dell'America. 

Ringraziamo tutti coloro che 
hanno voluto farcì pervenire il lo
ro plauso e la loro soddisfazione 
per il soggiorno passato al Se
striere. . • -

' Intanto si vanno completando le 
disponibilità per le gite del saba
to da parte di comitive e numero
sissime sono le prenotazioni per 
sciopoli di società e gruppi. S» %n-
vitano, gli interessati a far perve
nire per tempo sia la richiesta pre
ventiva che la prenotazione affin
chè sia possibile ̂ sveltire la'desti-
nazione dei turnt disponibili. 

Quest'anno la numerosa schiera 
di abbonamenti sulle funivie dei 
Sestriere è stata arricchita da un 
biglietto giornaliero di L. WOO che 
permette di usufruire di tutti gli 
impianti senza limitazioni di cor
se e senza bisogno di essere iscrit
to allo Sci Club locale. 

Quando i.clienti lo desiderano, al 
Rif. Venini funziona anche la te
levisione: è un apparecchio forni
to dglla Ditta Stejtiag — del si
gnor Renato Maggiani, nostro 

Vita del la S.A.T. 
A BOBfiO VALSUGANA Vi è sta

ta una riunione di soci per la ri
partizione delle cariche soolaB nel 
biennio 1955-56. L'attivo Presiden
te rag. Ezio Menopace è stato rie
letto presidente; vice - presidente 
Vittorio Andreaus; segretario-Aldo 
Rinaldi, cassiere Luiigi Valdiuiga; 
consiigWerl Andreaus Giuseppe, A-
nesl Ida. Galvan Mirella, Rinaldi 
Diana, Rinaldi Renzo -e Trentln 
Pietro. " 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabUte e propr, 
Autorizzazione Tribunale MUano 
2 luglio 1948 - N. 1 ^ del.Reg. 

Tip. S.A.M.E..- Milanol ŝ Via SeintOr̂ B 

La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MEMTI 
Via Festa del Perdono 6 
Milano . Telefono %?3.802 

GIACCHERÀ VENTO — 
popelin impermeabili 

PANTALONI gàìiàTiìn 
impermeabili L. 8.500 

-̂ -;4ii .^Ogni 'giorno-> festivo viene-,effettuata uiia gita P ^ - , 
'-;pikgàndlstica a " ,"•-. '.,; . -"̂ j ! . .'. L^.. .„• , V -

GRESSONEYoiJisÒòÀ/i 
;ì'\'' Per--particolare concessione-della-SAOIl?'ogni nostro 
- passeggero avrà diritto alla riduzione del 50% sulla seg». 

, ffiovJa al WEISSaiATTEN. ,„ . . ;; > .. - > 4 

NEVE- OTTIMA-- DISCESE-DI .OGNl' GRADO, ' ^ 
: Pòj-tenzo''ORE',6 da-A'utoturisttoo Fus'etW (via ,V'.,jPisani,:28)' 
-'.' " , . - • • . -Ritorno ORE.18,15 do iGressoney , -,.,- , , - - . , 
/ P R E N O T A R S I IN , TEMPO' .< TELEFONI ; < «3.2Ì.SÌ. -'«3.95.(lÒ) 

••" èa 

ASCIATO Ri 

'.\ .n'jlr.A 

^ •lA KIÌMBE 

DI SÌÉUREZM 

AUTOMATIC 

Escks^ista: Ditta EMD EIORI - MltAIOO 
VENDITA SO'LO A NEGOZIANTI ', 

BANCO AMBROSIAHO 
•> • Società per Azioni , •'•'>•:'Fondata nei* 1898 1-5 

Sede Sociale e Direzione'; Centrale "i In MILANO'i •" -, 
CAPITALE INTERAMENTE •VERSATO,'Ì;L. 1.000.000.090 
R I S E R V A O R D I. N 'A R I<'A ' L. S50.000.000 

Bologna, Geiiova, Milano, Roma, Torino, . Venezia, 
Abbiategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Como, 

• Congorezzo. Erba, Fino Momasco, Lecco, Luino, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, ' Varese, Vigevano • 

; BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
PER IL COMM^CIO DEI CAHBI 

) '., Ogni-operazione di Banca, Cambio, Merci, Borsa ; . 
e di .Credito .Agrario d'esercizio •,-,-" ,* 

. ~ Rilascio '. benestare per l'Imp'órtazlone e l'Esportazloné,' 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA - " M t- ' 

F i LI 
La camicia* •xfeWa SpóW/Yc^ 

laf^camfc/B del K'2 "Vi" •• '«ol 

r I I ' • I i i c -ir I i" t f 

Sul K2"giovànre baldi 
con g l i i O C C H I A L I di 
BARUFFALDI 

Nel 
vavp, ,1 
d i . ad( 
deUa ' 
località 

' f rón te 
Gebirg 
copiosa 
perciò 
pinistic 
La nev 
t i gli a-
ca dis 
scende'' 
dal le .1 
Stein, • 
m a nor 
tor i de] 
gliono 
inebr ia 
versant 
tevole 
import i 

P e r < 
montag 
colle di 
t r i r ap i 
men t i ] 
pe r la 1 
del l 'am 
r i t i ne r s 
che con 
to re d i 
l ibrars i 
la cerei 
le pe r 
gne ca] 
spunta r 
nell 'orli 
sto. I n 
paurose 
più a d 
ancora 
co flnail 
del Dac 
mit ico, . 
men te , 
Brenta . 

Ebbei 
radiose 
inverno 
slro me 
sembrai 
Coi siib 
ambietil 
di noi ; 
a Lui . G 
la somn 
un po ' 
ma b e n 
intenso 
scender: 
sacco e 
una rap 
mani se 
mo sgùi 
poi giù 
scesa. 1)1. 
poche' d 
d'ecco p 
miei u n 
solita: 

I
accompB 
insegnar 
cima or: 
amici au 
ravigliai 
continua 
al contri 
preso d 
ment re 
tu t ta l'a 
ta del 
discesa, 
a fare d: 

Mi co] 
fatto eh 
i dieci 
equipa'gj 
avessero 
re é ad 
sto, le b 
gna e ci 
sfazioni 
vilegio e 
ma uri p 
t i . Scend 
avvidi a 
sa: s u i ' e 

f al t r i gio 
s p e s e r e i 
' ia t ,4ei , , 
eserci t i ' 
sci. Córti 
si tratta-
pagnata 
iiiiiiiiiiniiiii 
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